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Riordinamento organico del personale delle 
poste e dei telegrafi (ID.) (Fd) 11369 

La seduta comincia alle ore 10.5. 
R O V A S E N D A , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta an t imer id iana 
precedente , che è approva to . 

Seguilo della discussione del disegno di l e g g e : provvedimenti per l'arma dei reali carabinieri . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il segui o della discussione del disegno di 
legge: P rovved imen t i per l ' a rma dei reali 
carabinieri . 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facol tà di par la re l 'onorevole Sant in i . 

S A N T I N I . Onorevoli colleghi. L ' impor-
t a n t e discussione, ve ramente oppor tuna , 
che si svolge in to rno al disegno di legge, 
si ar res tò ieri l ' a l t ro al discorso del mio 
amico personale onorevole Lucca, il che mi 
m e t t e in condizioni ancor più del consueto 
difficili, perchè, a p a r t e il pensiero, cui su-

m 

bordinerò il voto su questa legge, debbo dire 
che il discorso dell 'onorevole Lucca mi ha 
impress ionato , t a n t o più perchè, pur di 
opposizione, ha par la to quale uomo, che 
non si f a influenzare da basse passioni di 
par t i to , ed ha par la to come po t rebbe par-
lare un buon amico del Ministero, lo, senza 
sot toscr ivere a t u t t e le conclusioni dell 'ono-
revole Lucca, debbo ce r t amen te osservare 
che quel discorso sort ì un effetto, che non 
è spento. Ciò in l inea prel iminare. 

Io v ivamente mi compiaccio della pre-
sentazione di questo disegno di legge, che 
era rec lamato da ragioni di giustizia e di 
o p p o r t u n i t à . Ma tengo a far,e u n a ne t t a ed 
esplicita dichiarazione, cioè, che questo di-
segno di legge non è imposto da alcuno e 
molto meno da agitazioni, perchè nessun 
Ministero proporrebbe e, nessun P a r l a m e n t o 
vo te rebbe una legge, che venisse loro co-
m u n q u e impos ta . Che se ciò fosse, io p u r 
favorevole al disegno di legge, voterei contro. 

Le agitazioni non vi sono s ta te che sui 
giornali di opposizione, anarchici , socialisti, 
repubbl icani al leati e s t rani monarchici . 
Perchè t u t t i noi, che viviamo la v i t a del 
paese e siamo vecchi soldati , nei ra r i mo-
menti d'ozio compiamo al dovere di s tu-
diare de visu quan to r iguarda le is t i tuzioni 
militari . Ora mi è dato di sicura scienza asse-
rire che agitazioni di carabinieri non sono 
mai esistite: sono s ta te i nven ta t e dai giornali 
di opposizione allo scopo di combat te re con 
sleali armi il Ministero. Ma ciò non deve 
in modo alcuno influire sul voto, che s iamo 
per dare. L 'onorevole Giolitti ebbe ragione di 
osservare, ier l 'a l t ro r i spondendo al collega 
onorevole Negri, che non si t r a t t a v a neppure 
di carabinier i congedati , ma di carabinieri 
espulsi. 

Bisogna non conoscere lo spirito, che ha 
an imato ed an ima ognora ques t ' a rma , ve-
ramen te benemer i ta , per comprendere come 
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ques te non fossero che storie e delle anti-
pat iche, an t ipa t r io t t i che invenzioni . 

E toccherò senz 'a l t ro il t a s to più deli-
cato, quello dei -limiti di e tà . Ho convin-
zione che al Governo bisogna lasciare sempre 
la sua responsabi l i tà . 

Il ministro della guer ra e il pres idente 
del Consiglio non hanno t u t t o r a in t e r l oqu i to ; 
quindi io mi guardo bene del prevenire e 
discutere la manifes tazione del loro pensiero. 
Ma è indubbio che bisogna dire la ver i tà 
agli amici, ed io, di essere amico del Mini-
stero mi onoro, pur sdegnando ed avendo 
sempre sdegnato di essere un minister iale di 
professione, come hanno inven ta to ta luni 
resocont is t i .par lamentar i , come è loro costu-
me, men t re ho invano r in t racc ia te le in ter ru-
zioni nelle bozze s tenografiche. Che io non 
sia sempre minister iale ne sa qualche cosa 
anche l 'onorevole Sonnino, del quale, pure 
essendo "stato fedele e dis interessato amico 
nei giorni avvers i , lo comba t t e i con convin-
zione, con coscienza di f ron te alla costi-
tuzione ed al p rog ramma, ed agli a t t i del suo 
Ministero dal primo al l 'ul t imo giorno oella 
sua, f o r t u n a t a m e n t e breve, pe rmanenza al 
Governo. 

10 sono certo che l 'onorevole pres idente 
del Consiglio e l 'onorevole ministro della 
guerra ca lmeranno certe inquie tudini , che 
ta luni nu t r i amo circa i l imiti di e tà degli 
Ufficiali; ma dichiaro, che tenendo anzi-
tu t to , all ' approvazione di questo disegno 
di legge, lo voterò con sicura coscienza 
e con animo lieto, t a n t o più perchè sono 
certo che, se il Governo ha toccato i l imit i 
di e tà , avrà avu to c e r t a m e n t e le sue buone 
ragioni che non mancherà di esporre alla 
Camera. 

D ' a l t r a pa r t e dobbiamo, come ho det to , 
lasciare al Governo la sua responsabi l i tà ed 
a t t endere le spiegazioni, che non mancherà 
di darci l 'onorevole presidente del Consiglio, 
il quale credo par lerà in questa stessa se-
du ta . 

11 disegno di' legge è un giusto ricono-
sc imento dei d i r i t t i di questa a l t amen te 
b?nemer i ta Arma. Quando leggiamo nel di-
segno di legge ministeriale e in quella rela-
zione ve ramente lodevolissima, dell 'egre-
gio collega Cot ta fav i , cho sopra una forza 
b i lanc ia ta di 28 mila uomini ne m a n c a v a n o 
5500, ci pe r suad iamo subi to della urgenza 
,di condurre in por to il disegno di legge, che 
mira ad elevare la d igni tà ed a tu t e l a re 
g l ' in te ress i legi t t imi del l 'Arma dei carabi-
nieri e a meglio provvedere alla pubblica 
sicurezza. 

Io, che mi onoro di f a r pa r te da t empo 
della Giunta generale del bilancio, ho insi-
s t i to perchè si togliesse l 'espressione « non 
comba t t en te >>, perchè, se vi è un combat-
ten te per eccellenza è proprio il carabi-
niere. Il carabiniere c o m b a t t e ogni giorno 
negli stessi periodi di pace, come c o m b a t t e 
anche in guerra , perchè se è l 'amico dei 
ga lantuomini , è anche il nemico odiato di 
t u t t i i m a l f a t t o r i ; ed oggi più che mai 
che i pa r t i t i sovversivi non lasciano oc-
casione di t u r b a r e 1' ordine pubblico, il 
che centupl ica l ' aspro servizio dei reali ca-
rabinieri . Perciò, quando i colleghi dell'e-
s t r ema sinistra vengono a rec lamare eco-
nomie, dovrebbero persuadere i loro amici 
ad abbandonars i a minori disordini, a mi-
nori scioperi, a minori a t t i di ri voluzione in 
piazza, e così avrebbero quelle economie, 
che oggi non si possono a t t ua r e , a p p u n t o 
perchè il Governo deve con t inuamente man-
dare, con grave dispendio, carabinieri e 
t r u p p e a sedare le agitazioni. (Si ride). 
Questa è la finanza che dovrebbero ado t -
ta re ! 

Questo disegno di legge, che eleva il 
prest igio e migliora le condizioni dei cara-
binieri, è con sodisfazione accolto da t u t t o 
l 'esercito, le cui varie armi sono s t re t t e 
sempre in in t ima f ra te l lanza . L 'approvazio-
ne di questo disegno di legge suonerà nuovo 
biasimo ai malvagi od incoscienti denigra tor i 
del valoroso ed amat iss imo esercito nostro. 
Non più tardi di qua t t ro giorni or sono 
ta luno di loro osò dire che i Generali i ta-
liani erano sempre fuggit i , d iment icando, 
che nel l ' infausta , ma gloriosa, g iorna ta di 
Adua, su q u a t t r o Generali, due lasciarono 
gloriosamente la v i ta sul campo di b a t t a -
glia. 

COTTAFAVI , relatore. Questo è vero. 
S A N T I N I . E quel depu ta to , che si ab-

bandonava a codeste bassezze p ronunz iava 
una bes temmia , mostrandosi lui - il supe-
ruomo - digiuno della storia, quando disse 
che i Generali i tal iani erano s ta t i a posto 
so lamente a San Mart ino, perchè ve li ave-
v a n o t enu t i i Generali francesi , ignorando 
che a San Mart ino non c o m b a t t e v a n o stre-
n u a m e n t e e sp lend idamente v incevano che 
gl ' i tal iani , perchè i francesi , in quella gior-

| na ta , essendo a Solferino. (Voci: È vero, è 
ve ro ! —- Approvazioni). 

Io ho voluto raccogliere ques ta afferma-
zione, perchè s t imo che quant i , a m a n d o 
l 'esercito, amano la pa t r ia , hanno il dovere, 
ogni qual vol ta se ne presenta l 'occasione, 
di p ro tes ta re contro queste insane be-
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s temmie , che non possono pronunz ia re che 
coloro, che der ivano la l ' i m p u n i t à e l ' im-
m u n i t à dalla propr ia vigliaccheria. 

E siccome non sono uso a fa r re t icenze, 
dico che tali infamie vennero p ronunc i a t e 
in Bologna dal d e p u t a t o Enr ico Ferr i (non 
voglio fa r to r to a Ferri Giacomo) dimen-
t icando che, quando uno è r ido t to a tale 
miserabile condizione di coprire il proprio 
nome con quello ridicolo di un satell i te, do-
v rebbe avere a lmeno il pudore di tacere . 

• {Bravo ! — Commenti). 
Nella i n v e n t a t a agi taz ione dei reali ca-

rabinier i si volle fa r to r to all 'egregio coman-
dan te del l 'a rma di non aver s a p u t o prov-
Tedere a t empo . Ora a me r isul ta che, quando 
il pres idente del Consiglio, ministro dell 'in-
t e rno g ius t amen te mani fes tò al c o m a n d a n t e 
generale del l ' a rma la propr ia meravigl ia per 
non aver proposto gli oppor tun i provvedi-
menti , questi potè f ac i lmen te giustificarsi , 
perchè le sue proposte vennero t r o v a t e 
nel l 'archivio, nel quale le aveva relegate il 
p recedente Ministero, che si l imitò al fa-
moso a u m e n t o di 15 centesimi. 

Ora gli oppositori del Ministèro, che non 
personalmente , ma per mezzo del loro magno 
organo, hanno soffiato nel malcontento , do-
vrebbero avere il pudore di non essere so-
vè rch iamente severi verso il Gab ine t to e 
dovrebbero essere favorevol i a questo di-
segno di legge, 

Eecen t i avven iment i , r a m m e n t a t i a pro-
posi to dal ministro degli esteri , hanno da to 
r isal to ancor maggiore alla s t ima, non so-
l a m e n t e i ta l iana , ma in ternazionale , onde 
è o v u n q u e c i rcondata la nos t ra a rma dei 
carabinier i . 

In Creta, in Macedonia, d a p p e r t u t t o i 
carabinier i i tal iani ci sono inv id ia t i da t u t t e 
le a l t re nazioni ; il Ministero acquis te rà 
una nuova benemerenza nel sempre pa t ro-
c inare e favor i re questi splendidi mil i tar i . 
Ora io dico, a ragione di onore, all 'onore-
vole Gioli t t i , che sa che io non sono adu-
la tore e t u t t i alla Camera sanno come io 
adu la to re non sia, che all 'onorevole Gio-
l i t t i spe t t a incontes ta to il meri to di vero 
uomo di Governo per aver sempre da quel 
b>anco difeso l ' a rma dei reali carabinieri 
(Approvazioni)- mai p e r m e t t e n d o che si re-
casse offesa a coloro che nobi lmente ed eroi-
camen te compiono il loro dovere. 

E qui associo due nomi di uomini che 
pur ta lora dissenzienti, h a n n o ognora sen-
t i t o il dovere di difendere i carabinieri : 
Giovanni Giolit t i e Francesco Crispi ; ciò 

<che è per loro alt issimo titolo di onore. Ed 

io, pu r non contrar io a t a lune modificazioni, 
- su f f ragherò del mio modes to vo to questo 

disegno di legge. 
Io non ho al t ro a dire ; voglio sola-

men te r a m m e n t a r e al l 'amico Cot ta fav i che 
io non posso sot toscr ivere alle sue idee, se-
condo le quali vor rebbe annessa la i s t i tuenda 
scuola degli allievi sott 'uffieiali dei carabi-
nieri alla sua na t iva Modena. Egli d i r à : 
perchè la vuole lei nella sua na t iva E o m a ? 

Una voce. Eeggio la rec lama. 
S A N T I N I . . Veda, onorevole Cot tafavi , 

la voglio nella mia na t iva E o m a , non per 
ragione di campani le , nè per ragione d ' inte-
resse locale ; a pa r t e le ragioni poli t iche 
che consigliano la presenza nella Capitale 
di forza sufficiente, specialmente in questi 
tempi , in cui le rivoluzioni si inven tano , 
quasi per un passa tempo, io credo che ra-
gioni igieniche consiglino che la scuola sia 
i s t i tu i t a in E o m a ; perchè se v 'è paese ini 
cui i climi siano diversi nelle varie regioni, 
questo è proprio l ' I t a l i a . 

Quindi, p iu t tos to che cercare un clima 
rigido nel l ' inverno, come è quello di Mo-
dena, bisogna cercare un clima t empera to , 
come quello di E o m a . che si a d a t t a , t a n t o 
ai carabinieri , che provengono dal nord , 
q u a n t o ai carabinieri na t iv i del sud. Dopo 
ciò, in a t t esa di quan to d i ranno il minis t ro 
del l ' in terno eil ministro della guerra ,d ichiaro 
che, con sicura coscienza e con la speranza 
di migl iorament i , darò vo to favorevole a 
ques to disegno di legge. 

Io credo che la Camera ed il Paese, che 
po r t ano immenso interesse a quest i impaga-
bili amici dei ga lan tuomini , che sono i cara-
binieri reali, da ranno un t r i bu to di lode ai 
ministr i p roponent i , che, p resen tando que-
sto disegno di legge, hanno p rovvedu to ad 
u n ' a l t a necessità morale e pa t r io t t i ca del 
nostro paese . (Bene! Bravo!—Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del l ' in terno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. (Segni d'attenzione). Deb-
bo no ta re con la più grande sodisfazione 
che non uno degli oratori , che presero 
p a r t e a ques ta discussione, ebbe parole 
meno che deferenti per l ' a r m a dei reali ca-
rabinier i . Tut t i anzi, a cominciare dallo 
onorevole re la tore , che pa r lava a nome 
del l ' intera Giunta del bilancio, ebbero i 
più splendidi elogi per ques t ' a rma . 

La legge, della quale s t i amo par lando , 
era una necessità assoluta , perchè non si può 
disconoscere che i compensi , da t i a l l ' a rma 
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dei reali carabinieri, erano assolutamente 
insufficienti alle necessità della v i ta . 

Qualcheduno ha parlato di precedenti 
agitazioni. Io posso ripetere nel modo più 
formale che, avendo fa t to le indagini più 
diligenti con tut t i i mezzi, che sono a di-
sposizione del Ministero dell' interno, ho 
d o v u t o accertare che si t r a t t a v a di lettere 
false, di lettere anonime, di lettere, che, 
quando si potè trovarne la oiigine, pro-
venivano da persone, che non appartene-
vano al l 'arma, o non a v e v a n o reso buoni 
servizi, quando all' arma appartenevano. 
(Commenti). 

Debbo aggiungere un'altra dichiarazione, 
ed è che sul proposito del Governo di pre-
sentare questo disegno di legge non ebbero 
la più lontana influenza, non dico le agita-
zioni, che non vi furono, ma neanche tut ta 
l 'azione di quella parte della s tampa, che 
si impadronì di quest 'arma per offendere 
il Governo. 

Io debbo far conoscere alla Camera che, 
fino dal mese di aprile di quest 'anno, cioè 
prima che io venissi al Governo, il co-
mando generale dell' arma a v e v a fat to al 
Ministero dell ' interno la proposta di modi-
ficazioni a favore dei carabinieri, presso a 
poco del genere di quelle, che formano la 
base di questa legge. Quando io arrivai 
al Governo trovai un disegno di legge 
già presentato alla Camera, che a u m e n t a v a 
di quindici centesimi gli assegni, e r ico-
nobbi che quell 'aumento non era sufficiente. 
Nondimeno pregai il Par lamento di ap-
provarlo, perchè non vi era il tempo di 
studiare una legge organica, ma, fino da 
allora, cioè fino dal mese di giugno e dai 
primi di luglio, e innanzi che qualsiasi 
giornale avesse pubbl icato reclami, o pre-
tesi reclami di ^carabinieri, io avevo dichia-
rato alla Camera e al Senato che mi riser-
v a v o di presentare provvedimenti ulteriori 
a favore dell 'arma dei reali carabinieri. 
Questa dichiarazione ho voluto fare per to-
gliere fin la più lontana idea che questa legge 
abbia in qualunque modo avuto origine, o 
sia s tata spinta da quella campagna infau-
sta, che è s tata f a t t a da una parte della 
s tampa, che io non voglio qualificare, ma 
che tutt i hanno disapprovato (Bene! Bravo!) 

Vengo ora a trat tare le questioni, che 
sono state esaminate dai diversi oratori, e 
comincerò a parlare della questione più ge-
nerale, sollevata dall 'onorevole Lucca. L 'o-
norevole Lucca accennò al concetto di fon-
dere insieme l 'arma dei reali carabinieri e 
l ' arma delle guardie di città.. È una que-
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stione questa, che si discute da moltissimi 
anni. 

Ma nessuno dei miei predecessori al Mi-
nistero dell'interno ha creduto che questa 
fusione fosse opportuna, ed io, per la espe-
rienza oramai lunga, che ne ho fat ta , debbo 
convenire che questa opportunità non esi-
ste. Si t rat ta di due scopi diversi. 

I l carabiniere rappresenta la forza com-
battente , rappresenta la campagna contro 
i malviventi , che adoperano la forza, usiamo 
questa parola. L a guardia di città ha, in-
vece, un compito diverso. 

Di fat t i prende tal nome perchè il suo 
servizio non si svolge nelle campagne con-
tro il brigantaggio, contro i reati di vio-
lenza, ma si svolge nelle città, sotto forma 
di indagini per la scoperta dei reati, ufficio 
tutto diverso, tanto più quando si tenga 
conto che la qualità di delinquenza che si 
svolge nelle città è più una delinquenza di 
frode che di violenza.; e contro questa de-
linquenza è necessario un corpo che viva, in 
mezzo alle diverse classi sociali, che possa 
non vestire l 'uniforme, per poter fare le 
necessarie indagini; infine, credo che le due 
armi, pure avendo fini comuni, per quella 
tal repressione di reati debbono però ado-
perare mezzi diversi, perchè si r ivolgono a 
reati di diversa natura. 

Questa legge apporta, come tutti hanno-
potuto vedere, parecchi benefìci al Corpo 
dei carabinieri reali. Ho osservato con pia-
cere che nessuno li ha trovat i eccessivi. 
Si aumentano gli assegni; si aumenta il pre-
mio della terza rafferma; si aumenta il nu-
mero dei marescialli e si r iservano alla bassa 
forza i due terzi dei posti di ufficiale. Q u e -
sti sono vantaggi principali che certamente 
sì fanno alla bassa forza dei carabinieri 
reali. 

Si istituisce poi la scuola degli allievi uffi-
ciali, della quale si è occupato specialmente 
l 'onorevole Negri. Questa scuola la credo 
una necessità assoluta per diverse conside-
razioni. 

A n z i t u t t o una delle cause che al lontana 
gli aspiranti dalì 'arrolamento nell 'arma dei 
carabinieri è la difficoltà grandissima che 
esiste perchè un carabiniere possa raggiun-
gere il grado di ufficiale. 

I l carabiniere oggi non può diventare 
sottotenente, se non quando abbia rag-
giunto il grado di maresciallo, vale a dire 
quando è molto avanzato negli anni; e men-
tre il regolamento vigente riserva a l l ' A r m a 
dei carabinieri una metà dei posti di uffi-
ciali, in realtà, il carabiniere vi giunge molto^ 
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a v a n t i negli anni ed è colpito dai l imit i di 
e tà così r a p i d a m e n t e che, men t re una me tà 
degli ufficiali dovrebbe provenire dall ' Ar-
ma, ora sopra a 153 capi tan i non ve ne 
sono che sei appena che ne provengano: 
4uindi la necessità di accelerare la car-
r ie ra a favore della bassa forza e di evi-
t a r e che i limiti di e t à non t ronchino t a n t o 
p res to la carr iera degli ufficiali. Per ciò 
vien s tabi l i to che si possa concorrere al po-
sto di ufficiale, senza a t t ende re il grado di . 
maresciallo, ma allorché si sia raggiunto il 
g rado di brigadiere; e n a t u r a l m e n t e si sta-
bilisce una scuola, al fine di o t tenere che 
gli ufficiali p rovenien t i dalla bassa forza 
abb iano una cu l tu ra non infer iore a quella 
degli ufficiali che provengono dalle a l t re 
a rmi . 

L 'onorevole Negri t eme che de t t i uffi-
ciali non possano avere questo grado di 
cu l tura , ma io lo prego di considerare che 
si t r a t t a di un corpo di 28 mila uomini ; 
che in questi 28 mila uomini vi sono tremila 
brigadieri . Da costoro si po t rà t ra r re quindi 
un numero di 60, 70, 80 so t to t enen t i . Evi-
d e n t e m e n t e con l ' o rd inamento della scuola, 
che sarà f a t t o per regolamento dal Mini-
s tero della guerra , si s tabi l i rà l 'esame di con-
corso, il quale proverà se coloro che deside-
rano di en t ra rv i abbiano la cul tura sufficiente 
per potere coprire il posto di ufficiale. Ora 
10 credo che non sia un ' ipotesi arr ischiata 
11 considerare che, su t remila brigadieri , ch,e 
già noi ved iamo essere funz ionar i intelli-
gent i che conoscono la società e che hanno 
u n a discreta cu l tura generale, non manche-
r anno quelli che, quando siano an ima t i 
dalla p rospe t t iva di d iven ta re ufficiali, at-
t enderanno anche più figli s tudi , e po t r anno 
apxjrofi t tare del l ' insegnamento della scuola. 

La scuola speciale inoltre è una ne-
cessità assoluta, perchè al l 'uff ic ia le d(i 
carabinier i non bas ta la cu l tu ra mili tare 
che si dà nella scuola di Modena; l 'ufficiale 
dei carabinieri bisogna che conosca la legge 1 

di pubbl ica sicurezza, i principi generali del 
d i r i t to penale, un po ' di procedura penale; 
abb ia nozioni su l l ' o rd inamento dello S ta to , 
s a p p i a quale è l ' au to r i t à del sindaco, quale 
quella del prefe t to , che cosa sia il pubbl ico 
ministero ed in qual modo si is truisce un 
procedimento penale; in somma vi è t u t t a 
una pa r t e di i s t ruzione tecnica per l ' a r m a 
dei carabinieri real i r che è oppor tuno si im-
par t isca in una scuola speciale. 

È ev idente che in mancanza di questo 
in segnamen to speciale, le istruzioni, che poi 
gli ufficiali debbono dare ai lor j d ipendent i ¡ 

nelle stazioni, non po t rebbero mai essere 
complete. Qualcuno ha esposto il dubbio 
che il minis tero volesse considerare l ' a r m a 
dei carabinieri reali quasi come non com-
b a t t e n t e ; ciò non è mai venu to in mente 
a nessuno, anzi credo non vi sia a r m a 
più c o m b a t t e n t e di quella dei carabinieri 
perchè essa c o m b a t t e i:i t empo di pace, 
(che f o r t u n a t a m e n t e per l ' I t a l i a è lo s t a t o 
normale da un lungo numero di anni) con-
t ro una specie di nemici della società non 
meno pericolosi dei nemici esterni, ma 
per scovare i quali occorre un grado di 
i s t ruzione diversa da quella che occorre agli 
ufficiali delle al t re a rmi dell 'esercito. 

E qui viene la quest ione sol levata da 
molti, circa i l imiti di e tà . P r eme t to che 
il concet to di es tendere i limiti di età, 
non pa r t e da alcuna considerazione, che 
r iguardi l ' a rma come meno c o m b a t t e n t e 
delle al tre, come ho già det to . L 'uff iciale 
dei carabinier i non deve fa re marcie fa t i -
cose perchè ha il cavallo, ma deve fare, in-
vece, un servizio per il quale si r ichiede 
una grande vigoria di an imo e di cara t te re , 
e coraggio personale, qual i tà che, col t empo 
si a u m e n t a n o e non si perdono. 

I l l imite di età è s ta to inspira to da que-
s ta considerazione s o p r a t t u t t o e dalla ne-
cessità, che io ho già d imos t ra t a , di avere 
una par te considerevole di ufficiali che siano 
provenient i da l l 'Arma, per a t t i r a r e in essa 
e lement i intel l igenti ed avere così ufficiali 
che conoscano a fondo il servizio e siano 
in condizione di eserc i tare un efficace sin-
daca to sopra i loro d ipendent i . 

Se non si allunga a lquan to il l imite di 
età, questo scopo noi non lo po t remo mai 
raggiungere, perchè, anche a m m e t t e n d o alla 
scuola quelli che h a n n o raggiunto il grado 
di br igadiere , noi av remo sempre .una grande 
differenza di e t à t ra i provenient i da l l 'Arma 
e quelli provenient i dalle a l t re armi del-
l 'esercito, i quali escono dalla scuola di Mo-

' dena dai dieciotto ai vent i anni come sot to-
tenent i , men t re chi proviene da l l 'Arma de-
ve pr ima incominciare a f a r e i l s u o servizio 
come carabiniere semplice, poi passa vice-
brigadiere, poi brigadiere, poi deve supe-
rare l ' esame per en t ra re nella scuola, per-
correre il corso della scuola, e final-
mente può divenire so t to t enen te , ma ad 
u n ' e t à f ra i v e n t o t t o ed i t r e n t ' a n n i . Ora 
quando il grado di so t to t enen te si raggiun-
ge da alcuni a d ic io t to o ven t ' ann i , e da 
altri a ven to t to o t r en t a , è evidente che co-
loro che en t rano nel l 'Arma in e tà più avan-

i za ta sono colpiti molto più presto dai l imiti 
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di e tà , e non possono raggiungere quei 
gradi della carriera più alti che sono r a g -
giunt i dagli al tr i . I n f a t t i l 'esperienza c ' i n -
segna che, ment re u n a metà dei posti di-
sponibili sono r i servat i a quelli provenient i 
da l l ' a rma , oggi invece, sopra 153 capi tan i 
in a t t i v i t à di servizio, non ve ne sono che 
sei provenient i da l l 'Arma, gli al tr i 147 pro-
venendo dalle a l t re armi; ora io credo in-
dispensabile che una cospicua p a r t e di questi 
capi tani abbia la conoscenza in t r inseca e 
p ra t ica del servizio del carabiniere, assai 
diverso da quello delle a l t re armi. 

Coloro che par larono di limiti di e tà , 
fu rono mossi esclusivamente da conside-
razioni d ' interesse personale di alcuni uf-
ficiali. 

Ora io, in p r imo luogo, credo che gli or-
ganici, e s o p r a t t u t t o questi che r iguardano 
la base della società, si debbano fa re mi-
r ando al l ' interesse generale del servizio, e 
non all ' interesse delle persone; e poi, anche 
a par lare dell ' interesse singolo degli ufficiali, 
io, r ipe tendo u n a osservazione f a t t a dall 'ono-
revole Negri de' Salvi, dirò che quegli stessi 
ufficiali i quali, oggi, per giungere un poco 
più r a p i d a m e n t e al grado superiore, deside-
rano che i loro superiori siano presto ta-
gliat i via dal servizio per limiti di e tà , 
quando saranno giunt i a quel posto, sa ranno 
molto sodis fa t t i di poter s t a re più a lungo 
nel servizio. (I larità — Commenti). 

Per giudicare dell ' interesse di una classe,' 
non si deve guardare solamente al presente, 
ma anche al l 'avvenire , e, se qualche gio-
vane ufficiale a l l 'avvenire non pensa , ab-
biamo, io credo, l 'obbligo di pensarci noi. 

Noto ancora che uno dei più vivi dolori 
che possano provare nella loro vi ta quest i 
ufficiali, è quello di dovere a n d a r via t roppo 
presto, i t enent i a 48 anni , i capi tani a 50. 
. Io ho visto molti di questi ufficiali addi-

r i t t u r a disperat i di dover a b b a n d o n a r e il 
servizio, poiché, oltre alla perdi ta del loro 
assegno, si t rovano cost re t t i all 'ozio com-
pleto, essendo molto diffìcile, a chi abbia 
servito fino a c i nquan t a anni nel l ' a rma dei. 
carabinieri , di iu t r ap rendere u n a nuova pro-
fessione. Tenendoli quindi due anni di più, 
r ipeto, men t re non si f a danno all 'ufficiale, 
si rende un grande servigio a l l ' a rma, poiché 
questi ufficiali, che hanno più lunga espe-
rienza, sono i migliori di t u t t i . 

I no l t r e questa legge offre grandi com-
pensi . I n f a t t i con l 'ar t icolo 7 si a u m e n t a n o 
di 18 i posti di maggiore e di 15 i posti di 
capi tano . 

Questo aumen to dei gradi superiori com-
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pensa l a rgamen te ciò che gli ufficiali pos -
sono perdere oggi, per r iguadagnar lo poi r . 
più ta rd i , con l ' a u m e n t o dei l imit i di e tà . 
E tengo a dichiarare che questo a u m e n t o 
non è s t a to f a t t o per considerazioni di in-
teresse di carriera, ma perchè era una ne-
cessità a s so lu t a l e con questa dichiarazione 
r ispondo ad una osservazione dell 'onore-
vole Stagl iano. 

P re sen t emen te vi sono maggiori che 
devono sorvegliare fino a t re o q u a t t r o 
Provincie, ed è impossibile che la loro vi-
gilanza possa essere ef fe t t iva quando in 
alcuni luoghi debbono estender la per un 
raggio di un centinaio di chilometri . 

È quindi a s so lu tamente necessario che 
almeno le provincie di una cer ta i m p o r -
tanza , abb iano per sé un maggiore che di-
riga il servizio. 

Debbo poi, r iguardo agli ufficiali, ricor-
dare una dichiarazione che fece il minis t ro 
della guerra in occasione della discussione 
del suo bilancio, dichiarazione mol to g rave , 
ma che passò quasi inosservata . La legge 
sui l imiti di età per gli ufficiali suba l te rn i 
è in contraddiz ione s t r idente con la legg& 
sulle pensioni. 

I n f a t t i questa legge dice all 'ufficiale: voi, 
quando avre te 40 anni di servizio, avre te 
d i r i t to al massimo della pensione. Ma viene 
la legge dei limiti di età e dice: però voi 
a 40 anni di servizio non ar r ivere te mai. 
(Ilarità). 

I n f a t t i il t enen te e il capi tano che deb-
bono andare, a riposo per i l imiti di e tà , 
l 'uno a 48 anni , l 'a l t ro a 50, per avere i 
40 anni di servizio avrebbero dovuto es-
sere en t ra t i in servizio, il p r imo a 8 anni , 
il secondo a 10. (Ilarità). 

Ora, ques ta s t r idente contraddiz ione f r a 
le due leggi è una delle cause che più creano 
disgusto in coloro che percorrono ques ta 
carriera; perchè il vedersi permessa una 
cosa e, nello stesso tempo, proibi ta , in 
modo assoluto, di conseguirla, (Si ride) ir-
r i t a coloro che si t r o v a n o in tale condi-
zione. 

Ora il ministro della guerra dichiarò, 
nella discussione generale del bilancio della 
guerra, che il Governo è venu to nella de-
te rminazione di modificare la legge sulle 
pensioni, abbrev iando il t e rmine necessario 
per raggiungere il massimo della pensione 
stessa. E questo beneficio, che sarà a van-
taggio di t u t t i gli ufficiali subal te rn i del-
l 'esercito, and rà a vantaggio pure degli uf-
ficiali dei carabinier i . 

I n questo modo, sarà anche più facile a 
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coloro che vi abb iano interesse, di lasciare 
il servizio, per aver compiuto il numero di 
anni occorrenti a raggiungere la pens ione : 
e, d ' a l t r a par te , sarà pure più agevole al-
l ' ammin i s t r az ione della guerra , di togliere 
dal servizio coloro che, per fìsica debolezza, 
non fossero più capaci di cont inuare il loro 
servizio. Così, per un ' a l t r a via indi re t ta , 
ma p e r f e t t a m e n t e legi t t ima, si conseguirà 
un al t ro migl ioramento a favore degli uf-
ficiali de l l ' a rma. 

L 'onorevole Negri accennò al l ' idea di ri-
dur re la fe rma dei carabinieri a t r e anni . 
Ma, rea lmente , egli non vi accennò, se non 
come un espediente a cui si dovesse poi 
ricorrere, quando non si riuscisse ad avere 
completo il r ec lu t amen to de l l ' a rma. Credo 
che a ques ta r iduzione non convenga asso-
l u t a m e n t e di venire. I l carabiniere pres ta 
un servizio utile, so l tan to dopo che, da pa-
recchi anni, si t rova nel l 'a rma, poiché, su-
bi to dopo il r ec lu tamento , deve f requen-
t a re la scuola degli allievi carabinieri ; onde 
il servizio uti le di colui che res tasse sola-
men te t re anni so t to le armi, si r idur rebbe 
ad un periodo brevissimo. 

D ' a l t ronde credo che l ' a rma dei carabi-
nieri debba esser t enu ta in così a l ta posi-
zione, da non r idur la a fa re un semplice 
servizio pari , presso a poco, a quello che 
f a n n o ora i carabinieri aggiunti . L 'onore-
vole Negri ha r iconosciuto egli stesso, pel 
pr imo, che questa dei carabinieri aggiunti 
f u una ' necessità, ma che è meglio poterne 
fare a meno. Sono anch ' io della stessa opi-
nione; e sono convinto che, coi migliora-
ment i che si appo r t ano a l l ' a rma dei cara-
binieri con la presente legge, si r iuscirà ad 
avere il r ec lu t amen to completo. Su 28 mila 
carabinier i , ce ne mancano cinque mi la ; 
ma bisogna tener conto di una circostanza, 
ed è che l ' a r m a fu a u m e n t a t a di. t re mila, 
con una legge f a t t a appena due anni or 
sono. 

Ora, ev identemente , questi t re mila che 
fu rono aggiunt i al r ec lu tamen to normale, 
che esisteva da lunghissimi anni, sono quelli 
che più diffici lmente si possono r e c l u t a r e : 
è una lacuna che non si può colmare che 
in un certo numero d 'anni . I o sono convinto 
che la presente legge ci me t t e r à in grado 
di comple tare l ' a r m a dei carabinieri; e me 
l ' auguro ve ramente di cuore, non solamente 
per l ' interesse che por to alla pubblica sicu-
rezza, ma anche perchè così si renderà meno 
f r e q u è n t e la necessità di r icorrere all 'eser-
cito, per servizi di pubbl ica sicufezza. {Vive 

approvazioni). E d io, questo, credo, che sia 
un g rande beneficio. » 

In fine, sono convinto che su coloro che 
si p resen tano alla leva eserci terà anche una 
g rande a t t raz ione , per fa r pa r te dei reali 
carabinier i , la grande d imost raz ione di sti-
ma che il P a r l a m e n t o dà a ques t ' a rma . ( Vive 
approvazioni ed alcuni applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Chimienti . 

C H I M I E N T I . Onorevo' i colleglli, sa rò 
brevissimo: perchè non in tendo di togliere 
in alcun modo, il t empo prezioso della Ca-
mera . D ' a l t r a par te , dopo la larga discus-
sione che si è f a t t a su questo disegno di 
legge, e dopo le dichiarazioni del ministro 
del l ' interno, il mio compito è di molto al-
leggerito. 

Debbo cominciare col fare una dichia-: 
razione che la Camera mi consentirà,, in 
r isposta al l 'onorevole Sant ini , ed è ques ta : 
che, su questo argomento , l 'opposizione 
non in terviene con la sua vesto polit ica di 
avversar i del Ministero; ma in terviene so-
lamente per esaminare la legge dal p u n t o 
di vista tecnico. Ed in fa t t i , se la Camera 
consentirà che parl ino t u t t i gli oratori in-
scri t t i , la Camera ascolterà da questi banchi 
l 'onorevole Riccio, dell 'opposizione, che di-
fenderà la legge come non lo ha f a t t o fi-
nora alcun ministeriale. 

I n t a n t o anche io approvo i prineipii in-
formator i di questa legge, e la voterò, se 
qualche e m e n d a m e n t o vi sarà po r t a to , con 
animo ve ramen te t ranqui l lo e sicuro, perchè 
io accet to p i enamen te le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro de i r i n t e rno ; che il Go-
verno non sia s ta to spinto a presentare 
ques ta legge da nessuna agitazione esterna, 
e t a n t o meno ne l l ' a rma dei carabinieri , ma 
che viene come una esigenza r iconosciuta 
dal P a r l a m e n t o e dal paese. Avrei ama to 
che in questa occasione l 'onorevole mini-
s t ro del l ' interno avesse f a t t o qualche ac-
cenno a qualche r i fo rma sostanziale del 
servizio del l 'a rma dei carabiniari , servizio 
ora gravato , come la Camera conosce e 
come gli onorevoli ministr i del l ' in terno e 
della guerra conoscono meglio di me, gra-
va to da alcune 'funzioni che non sono ine-
ren t i alla nobile missione a cui l 'onorevole 
ministro del l ' interno ha accenna to poco fa . 

!. carabinieri sono grava t i da un lavoro 
così noiosamente burocrat ico che molte 
volte il loro t empo è comple tamen te sot-
t r a t t o a quella che dovrebbe essere la loro 
missione nobilissima. La Camera conosce 
come specia lmente nell 'epoca della percet-
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tazione degli uomini e della requisizione 
dei quadrupedi , i carabinieri impieghino 
quasi la loro giornata a fare da portalet-
tere. 

La Camera conosce i-n oltre come t u t t e 
le autor i tà del Regno, civili, militari, di 
pubblica sicurezza, di finanza, si rivolgano 
a l l ' a rma dei carabinieri per informazioni . 
Non vi è au tor i t à pubblica, che non si ri-
volga a l l ' a rma dei carabinieri per informa-
zioni e qualche volta per informazioni fri-
vole, e queste informazioni p r r t a n o una 
perdi ta di t empo enorme ed un accumulo 
di earte e corrispondenze che affat icano 
veramente 1' ufficio dell 'arma dei carabi-
nieri. 

La Camera sa inoltre e pur t roppo quan to 
t e m p o prezioso di questa benemeri ta a rma 
è to l to dal lavoro elettorale, l ' u m i l i a n t e 
lavoro elettorale," nel periodo delle elezioni 
politiche. Io ho ascoltato con molto inte-
resse da un mio amico, che ora si gode 
l 'onesto ed onorato riposo dopo aver ser-
vi to l ' a rma dei carabinieri per più di t ren ta 
anni, ho ascoltato il racconto delle cose che 
ha dovuto sentire é vedere da tenente e da 
capi tano, e di quello che i prefet t i volevano 
da lui in tempo di elezioni! 

Non dico questo solo dell 'epoca in cui 
l 'onorevole Giolitti ha di re t to le elezioni 
generali, ma di t u t t i i ministri dell ' internò 
di t u t t i i tempi . È get tare l 'Arma, prosti-
tuendone l 'ufficio, nel vortice delle lo t te 
locali, è toglierle credito e prestigio ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Ho f a t t o fare una circo-
lare dal Comando del l 'Arma per proibire 
di ingerirsi delle elezioni. 

C H I M I E N T I . Sappiamo bene quel che 
valgono le circolari ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La circolare l 'ho f a t t a 
fare dal Comando dell 'arma, da chi dovevo 
farla fare ? 

C H I M I E N T I . Non si t r a t t a di far la fare 
o di f a r l a ; si t r a t t a di eseguirla. Ripeto 
che non parlo solo dell 'onorevole Giolitti; 
ma ognuno nella Camera, per esperienza 
personale, o come candidato di opposi-
zione o come ministeriale, sa del genere 
specifico di con ta t t i e di rappor t i che ha 
dovuto avere coir a rma dei reali carabi-
nieri. 

Ho quindi ascol ta to con molto piacere 
la notizia di questa circolare e mi auguro 
che essa rea lmente o t tenga lo scopo di eli-
minare la vergogna che ho r icordato. 

E parlo brevemente della par te tecnica 

della legge : la scuola allievi. Io plaudo al 
concetto della scuola allievi, ma chiedo so-
lamente agli onorevoli ministri dell ' interno 
e della guerra : questa scuola allievi, con 
50 mila lire al l 'anno, dove la potete fare se 
non dove è già una scuola?. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, Mi-
nistro delVinterno. Nel locale della scuola 
degli allievi carabinieri già esistente. 

C H I M I E N T I . Io parlo delle 50 mila lire, 
e domando se credete che bas t ino per l 'oc-
correnza. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì, per i professori ba-
s tano. 

C H I M I E N T I . Io mi associo completa-
mente poi alle osservazioni dei ronorevole 
De Negri, per quanto le parole dell 'onore-
vole ministro de l l ' in te rno mi abbiano in 
qualche modo tranquil l izzato, avendoci egli 
det to che il regolamento di ammissione alla 
scuola disporrà che non basta la qual i tà 
di brigadiere per essere ammesso senz'al tro, 
ma che occorrerà esame di concorso; e 
questa assicurazione deve t ranqui l lare in 
qualche modo t u t t i noi, che desideriamo 
che i so t to tenent i e , tenent i del l 'arma dei 
carabinieri abbiano non solo la conoscenza 
tecnica dei servizii ma anche quella coltura 
che è necessaria per il compito che oggi essi 
hanno, specialmente nelle pubbliche dimo-
strazioni, comizi, ecc. 

Avrei creduto che 1' onorevole ministro 
dell' in terno avrebbe risposto (credo gli 
sarà sfuggito negli appunt i ) alla osserva-
zione sullo sdoppiamento delle legioni che 
noi crediamo sia così necessario. Le legioni 
così grosse di Bari, Torino e Palermo sono 
così pletoriche che non permet tono al co-
mando del l 'arma dei carabinieri di vigilarle. 

Io ho visto (perchè la Camera non 
deve maravigliarsi, se, pur non essendo 
competente , mi occupo di questa materia, 
ma ognuno di noi na tu ra lmen te cerca di 
prendere notizie in torno alle varie questioni 
per nostra coscienza e conoscenza) io ho 
visto quello che viene a Bari di corrispon-
denza dalle Puglie, dalle Calabrie, dalla 
Basil icata. È una cosa enorme e che distrae 
veramente il comando della legione dal 
compiere quegli uffici e doveri che la legge 
gli ha affidato. 

Quindi io a t t endevo che su questo l 'ono-
revole ministro del l ' interno avesse de t to il 
suo pensiero. 

E vengo breviss imamente alla questione 
dei limiti di e tà . Io na tu ra lmen te non sono 
favorevole alla disposizione dell 'articolo 6. 
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I o avrei desiderato che questa questione, 
che ne tocca tante altre collaterali, fosse 
trat tata in generale per tutte le armi del 
l'esercito combattente ed attivo. E tanto 
più lo avrei gradito dopo le dichiarazioni 
del ministro dell'interno, che ha ricordato 
quelle del ministro della guerra, come su 
•questa materia bisogna portare qualche ri-
forma per togliere l'incoerenza attuale fra la 
legge sulle pensioni e quella sui limiti di 
età. Avrei gradito che le modificazioni alla 
legge 2 luglio 1896 sui limiti di età fossero 
fatte in sede speciale, con una discussione 
speciale, sotto la diretta responsabilità del 
ministro della guerra e per tutte le armi 
dell'esercito attivo e combattente, se ciò 
occorre. 

E faccio, prima di venite all'esame della 
disposizione sui limiti di età, una osser-
vazione di carattere generale. Il ministro 
dell'interno ha dichiarato che per' l 'arma 
dei carabinieri, cui non nega e non può 
negare il carattere di arma combattente, 
per quest'arma specialmente gli ufficiali di 
grado inferiore non debbono avere le qua-
lità fisiche degli ufficiali delle altre armi 
dell'esercito combattente, ma debbono ave-
re in sommo grado le qualità morali, come 
egli ha detto, le qualità di carattere, che 
sono quelle veramente necessarie per la 
funzione loro. 

Ora io vorrei domandare all'onorevole mi-
nistro dell'interno se egli creda che possano 
bastare, le qualità di carattere per un te-
nente o un capitano dei carabinieri, quando 
deve fare una marcia di quindici e vènti 
chilometri in un giorno, quando deve nelle 
montagne, nei boschi o nei comuni rurali 
a cavallo inseguire i malfattori o dirigere 
le operazioni contro il malandrinaggio e 
contro il brigantaggio. 

Accadrà che a qualcuno di questi ven-
gano in mente le parole del Cristo « lo spi-
rito è forte, ma la carne è debole! » 

Quindi io credo che la frase, la parola, 
abbia tradito il suo pensiero, affermando 
che occorrono agli ufficiali dei carabinieri 
in maggior misura le qualità del carattere 
che non quelle della forza fìsica. Occorrono, 
onorevole Giolitti, tutte e due: carattere ed 
energia fìsica! 

E vengo ad un'altra osservazione. 
I l ministro dell'interno ha dichiarato che 

la disposizione dei limiti di età si propone 
principalmente di organizzare meglio l 'arma 
dei carabinieri, di fare che elementi prove-
nienti dall'arma sieno quelli che debbono 
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assumere il comando nei gradi inferiori e 
nei gradi superiori. 

Ed io allora chiedo: perchè non fare in 
modo che anche il generale comandante di 

, quest'arma sia un ufficiale proveniente dal-
l 'arma dei carabinieri? 

Sarebbe un vantaggio morale, sarebbe 
un premio dato veramente a quest'arma, 
fare in modo che, come nello stato maggiore 
e nell'artiglieria, p-ossa veramente un uffi-
ciale dei carabinieri, che ha fatto tutta la 
sua carriera nell'arma, aspirare un giorno 
all'alto onore di dirigerla, migliorarla e gui-
darla. 

È una domanda che rivolgo all'onorevole 
ministro della guerra. 

E vengo brevissimamente alla sostanza 
del provvedimento dei limiti di età. 

Farò brevi osservazioni, esaminando il 
provvedimento secondo gli effetti prossimi, 
e secondo gli effetti permanenti della legge. 

Per gli effetti prossimi, cioè quelli della 
sua prima applicazione, è inutile negare il 
danno di uno o di due ufficiali, ma di tutti 
quelli per cui era imminente la promozione. 
È fuori di dubbio che aumentando di due 
anni i limiti di età, si arresta, nei suoi ef-
fetti prossimi, la promozione di tutti gli 
ufficiali, si ritarda di due anni la promo-
zione di tutti gli ufficiali,, cui spettava per 
i presenti limiti di età, cioè la legittima a-
spettativa di questi ufficiali, che non sono 
pochi, cui la promozione sarebbe spettata 
fra sei mesi, fra sette mesi o fra un anno, è 
ritardata, ed è ritardata non solo di due 
anni per cui sono prolungati i limiti di e tà , 
ma di quattro o cinque anni secondo i casi.. 

Quanto ciò sia grazioso per un ufficiale, 
quanto sia confortante questo bel dono di 
Natale che noi gli facciamo, giudichi la Ca-
mera ! Perchè poniamo un capitano, ono-
revole ministro dell' interno, il quale sia 
prossimo ad essere colpito dai limiti di età. 
Egli trae - il beneficio da questa legge, che 
lo lascia altri due anni come capitano. E 
quando sarà promosso maggiore resterà 
altri tre. anni per aspettare che lo colpiscano 
i nuovi limiti di età della legge che si discute. 
Dunque il ritardo nella carriera nei suoi 
effetti prossimi è di quattro o cinque anni 
per le promozioni che già sono all' ordine 
del giorno. 

Se non che l'onorevole ministro dell' in-
terno può osservare, ed osserverebbe giu-
stamente, qualunqueriforma sposta degli in-
teressi nelle sue prime applicazioni. Non è 
possibile immaginare una riforma che non 
nuoccia a qualcuno in principio, ma il legi-
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slatore deve mirare agli interessi del servi-
zio che sono permanenti e duraturi ! 

E sia ! Ma vi sono questi benefici per-
manenti1? Lo vedremo in seguito. 

Intanto ella, onorevole ministro dell'in-
terno, ha fatto un'altra osservazione : ha 
detto : riconosco che danno vi potrà essere 
per qualcheduno, ma badate che si sono 
aumentati 33 posti di ufficiali. 

Ora invece i 33 si riducono di molto, 
perchè (faccio sempre l'ipotesi dei danni 
che vengono immediatamente coll'applica-
zione pratica della legge) sta di fatto 
che 21 ufficiali che sarebbero colpiti dai li-
miti di età, della legge vigente 2 luglio 1896, 
non saranno più colpiti quando prenderanno 
posto in questi 33 posti vuoti, quindi non 
sono più 33 i posti che nell'applicazione 
immediata della legge verranno a vantaggio 
degli ufficiali, ma 33 meno 21. È chiaro ! 
Io credo non ci possano dunque esser dub-
bii sui danni certi e gravi che porta con sè 
l'applicazione della legge che discutiamo. 
Ma devo fare un'altra osservazione al mi-
nistro dell'interno cai ministro della guerra: 
la Scuola allievi. Crede il ministro della 
guerra che la Scuola allievi potrà funzio-
nare prima di tre o quattro anni ì 

VIGANO', ministro della guerra, Subito. 
CHIMIENTI. Speriamo e lo vedremo. 

Intanto torneranno i carabinieri da Creta, 
e tra essi vi sono marescialli e brigadieri 
che dovranno prenderei posti che sono stati 
lasciati. (Interruzioni). 

E inoltre è vero o non è vero che vi sono 
54 marescialli e brigadieri alla Scuola al-
lièvi che attendono la promozione ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si provvede con l'articolo 
transitorio proposto dalla Commissione. 

CHIMIENTI. Rimangono 34, per i quali 
dovrete provvedere. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vi è un articolo apposito. 
Legga la legge. 

CHIMIENTI. Intendo perfettamente. Io 
voglio dire che questi 34 dovrete promuo-
verli e dovrete farlo secondo la legge vec-
chia. E perciò io credo non occorreva l'ar-
ticolo 9. 

Dirmi che vi è l'articolo 9 non è rispon-
dere a quello che id vi dico. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Allora rinuncio a dar-
gliela. 

CHIMIENTI. Sicuro, è meglio, quando 
la risposta non è pertinente. 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni, onorevole Chimienti. 

CHIMIENTI. Non sono interruzioni, 
sono osservazioni del ministro dell'interno 
cui debbo rispondere. Quanto ai risultati 
permanenti del disegno di legge, io credo 
di poter affermare che, passato questo pe-
riodo in cui danni evidenti verranno a quelli 
che hanno per la legge del 1890 la legittima 
aspettativa della promozione, le cose ripi-
gleranno il loro stato normale, e verremo 
un'altra volta alla stess'a situazione attuale 
per quanto riguarda le promozioni. 

Non stancherò la Camera con una dimo-
strazione che potrei fare ma non faccio. 
Questa è una legge fatta per giovare al-
l'arma e giova infatti alla bassa forza; ma 
danneggia la carriera degli ufficiali e può 
compromettere i supremi interessi del ser-
vizio. 

Il tempo mi darà ragione. 
E conchiudo per rispetto ai limiti di 

età. Io credo che l'applicazione immediata 
costituisce un danno immediato e nessuno 
potrà negare questo fatto. 

Quanto alla sua applicazione permanente, 
farà in modo che nei gradi inferiori l'uffi-
ciale arriverà troppo tardi e quando manca 
la forza fìsica, pur essendoci le qualità mo-
rali ed il carattere. 

Io conchiudo che la legge mi pare buona, 
assolutamente buona per quanto riguarda 
la bassa forza. Approvo, specialmente dopo 
le dichiarazioni del ministro dell'interno, il 
concetto della scuola allievi a cui per la 
dichiarazione del ministro dell'interno si 
dovrà essere ammessi con un concorso. Però 
io credo che l'onorevole ministro della guerra 
avrebbe fatto meglio a non lasciar toccare 
per ora questa questione dei limiti di età, 
rimandandola in sede opportuna e speciale. 
Ilo presentato un ordine del giorno invi-
tando il ministro della guerra a rimandare 
in sede opportuna l'esame di tutta la ma-
teria dei limiti di età, per tutte le armi 
combattenti dell'esercito. Ho inoltre pre-
sentato in linea subordinata un emenda-
mento all'articolo 9 che, se fosse approvato 
l'articolo 6, io mi permetterei di svolgere 
rapidamente. 

L'emendamento non è che la riprodu-
zione dell'articolo della legge organica 2 lu-
glio 1896 sui limiti di età, perchè quando 
questa legge fu approvata, si mise un arti-
colo come disposizione transitoria, in cui si 
graduava per due anni l'applicazione dei 
limiti di età. 

, 11 legislatore del tempo pensò che non 
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po teva in nessun modo ferire gli interes-
sati a man tene re la posizione di anz ian i tà . 

Se il Governo, come spero, vorrà accet-
t a r e questo emendamento , che ha t u t t o il 
ca ra t t e re della conciliazione e che lascia 
salvi i principi fondamen ta l i della legge, 
compreso quello dell 'art icolo 6, io ne sarò 
lietissimo, t a n t o più che que l l ' emendamento 
non ha ca ra t t e re di opposizione al Ministero, 
perchè è f i rmato da depu ta t i ministeriali e 
da depu ta t i di opposiz ione; non ha carat-
tere di opposizione al principio in formatore ' 
della legge, perchè anzi pa r te dal concet to 
che sia già approva to l 'art icolo G. 

I m i t a t e l 'esempio del legislatore del 1896 
che, pur fissando dei l imiti di età, volle ri 
spe t t a r e le posizioni acquisi te e non volle 
offender le ,senza ragioni congrue, senza im-
periose necessità nell ' interesse del servizio. 
(Bene!) 

La Camera, ne fo viva esortazione, ri-
fletta bene alla p o r t a t a di questo emenda-
mento , che è poi ve r amen te un art icolo 
aggiunt ivo se così piaccia al Governo, e pensi 
che non è giusto inferire gravi danni alla 
carr iera di , molti distinti e bravi e bene-
meri t i ufficiali senza ragioni e senza ut i l i tà 
pubbl iche. 

I nostri ufficiali sono pront i a fa r ge t t i to 
dei loro interessi p r iva t i ; essi, e special-
mente quelli de l l ' a rma dei carabinieri , che 
f a n n o get t i to ogni giorno della loro v i t a ; 
ma a pa t t o che questo sacrifìcio sia doman-
da to nell ' interesse della pa t r i a e del servizio 
pubblico ! (Bene! — Approvazioni). 

Voci. La chiusura! " 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Rispondo due parole s u 
alcune quest ioni speciali che l 'onorevole 
Chimient i ha sol levato. La quest ione del 
soverchio lavoro burocra t ico dei carabi-
nieri non è mater ia di legge, ma di regola-
mento , e sarà s tud ia t a . R iguardo alla que-
st ionedello sdopp iamento dellelegioni debbo 
dire, che queste non hanno servizio di pub-
blica sicurezza, ma servizio d i re t t ivo e con-
tabi le che si può fare anche a dis tanza: la 
vigilanza, agli effet t i della pubbl ica sicu-
rezza, è f a t t a dai maggiori, che vi sa ranno 
in t u t t e le provincie di una cer ta impor-
t a n z a . 

L 'onorevole Chimient i è r i to rna to sulla 
quest ione dei limiti di e tà proponendo nien-
temeno che di es tendere ques ta disposizione, 
o di s tudiare questa quest ione, r ispet to a 
t u t t o l 'esercito. Ora io ho già d imos t ra to 

che la quest ione dei limiti di e tà è impos ta 
da condizioni speciali all ' a rma dei carabi-
nieri; e aggiungo che i t enen t i ed i ca-
p i tan i dei carabinieri hanno t u t t i il cavallo, 
e quindi possono resistere alla fa t i ca per 
due anni di più degli altri nel corso della 
loro carr iera. 

F ina lmen te 1' onorevole Chimient i do-
m a n d a che il c o m a n d a n t e generale de l l ' a rma 
sia scelto nel l ' a rma stessa. Si t r a t t a della 
nomina di una persona sola; chi dovrà far la 
deve aver piena l iber tà di scegliere la per-
sona più a d a t t a prendendola in q u a l u n q u e 
corpo d 'eserc i to la trovi. 

Voci. Chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
Pongo a pa r t i to la ch iusura delia discus-

sione generale. Chi l ' approva si alzi. 
(È approvata). 
Veniamo agli ordini del giorno. 
L 'onorevole Chimienti aveva p resen ta to 

un ordine del giorno; in seguito però lo h a 
r i t i ra to . 

L 'onorevole Fer ra r in i ha p resen ta to il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere che l ' i s t i tuenda scuola dei sot.t'uffici ali 
dei carabinieri impar t i sca una educazione 
civile e mil i tare par i a quella dei sot t 'uff i-
ciali delle a l t re a rmi .dell'esercito combat -
t e n t e ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego l 'onorevole Fer ra-
rini di non insistere, t a n t o più che il suo 
ordine del giorno andrebbe contro ai fini 
della legge. Egli d o m a n d a che ai carabi-
nieri sia dato l ' insegnamento che si dà per 
t u t t e le a l t re armi, ment re invece ai cara-
binieri occorre dare un ' i s t ruz ione speciale, 
che comprenda qualche cosa del di r i t to pe-
nale, della procedura penale, della legge di 
pubbl ica sicurezza e via dicendo. 

Forse l 'onorevole Fer ra r in i vor rà inten-
dere che questa is t ruzione debba essere 
egua lmente e levata , ma da questo pun to 
di vis ta s t ia certo che tale è il proposi to 
del Governo. Io* desidero che dalla scuola 
speciale escano ufficiali che per nessun la to 
s iano inferiori a coloro che pres tano servi-
zio negli a l t r i corpi dell 'esercito.. . 
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C H I M I E N T I . Ma vi si deve andare per 
concorso. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Evidentemente . Sarebbe 
assolutamente impossibile fare in modo di-
verso, poiché al t r imenti dovremmo man-
dare t u t t i i 3 mila brigadieri alla scuola, 
lasciando le stazioni senza comandanti . 

Quindi l 'unico modo è quello di fa re un 
esame di concorso per un numero l i m i t a t o 
di posti, ammet tendo alla scuola solo i vin-
citori. 

Nella scuola gli allievi avranno poi una 
istruzione più specializzata per r iguardo ai 
bisogni del l ' a rma, ma certo non inferiore 
a quella degli altr i ufficiali dell'esercito. 

Confido che l 'onorevole Ferrar ini vorrà 
ri t irare il suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Ferrarmi 
era già inscrit to nella discussione generale 
ed ha diri t to di svolgere il suo ordine del 
giorno. 

Gli concedo facoltà di parlare perchè 
dichiari se mantiene o r i t i ra l 'ordine del 
giorno medesimo. 

F E R R A B I N I . Come ha det to l 'onore-
vole presidente del Consiglio, l 'ordine del 
giorno presentato da me e dall 'onorevole 
Chimienti vuol essere inteso nel senso che 
l ' istruzione civile e militare degli ufficiali 
dei carabinieri deve essere uguale a quella 
degli ufficiali degli altri corpi, senza esclu-
dere, anzi implici tamente affermando la 
istruzione specializzata per quell 'arma. 

Questo è il desiderio di tu t t i . Noi che 
siamo qui dentro dobbiamo raccogliere le 
voci che vengono dal di fuori e, al di là 
delle voci, i sentimenti che animano il 
paese. 

Questo è il dovere del legislatore e del-
l 'uomo di, Governo che vuol fare leggi e 
provvedimenti che interpret ino i bisogni e 
le aspirazioni della vita sociale e le sodi-
sfacciano in modo degno. 

Ora io ricordo le voci pervenute qui 
dentro parecchi mesi addietro, le quali di-
cevano che l'ufficialità i tal iana di t u t t e le 
armi doveva t rovare la sua uni tà morale 
in una iniziale educazione comune, in un 
tempo continuo di convivenza che dal con-
t a t t o degli animi giovanili sprigionasse cor-
renti secure di s impatia e corrispondenza 
perfet ta , a l lontanando per sempre il guaio 
delle pretese inferiorità e superiorità, delle 
antinomie fra i corpi diversi dello stesso 
esercito. 

D 'a l t ra par te questa legge, che è opera 
di giustizia perchè meglio riconosce i ser-

vizi dei carabinieri e meglio li retribuisce, 
dovrebbe avere anche l 'a l ta finalità di co-
stituire con tali forze morali o materiali il 
corpo dei carabinieri da non avere esso più 
bisogno, nei conflitti di indole sociale ed 
economica, dell'ausilio degli altri corpi del-
l 'esercito, che a quell'ausilio non sono pre-
para t i . 

Quando i contrasti sociali ed economici 
sommuovono l 'animo del popolo,lo spingono 
a cercare la sodisfazione dei bisogni, a vo-
ler la giustizia persino at t raverso i disor-
dini incomposti , noi vogliamo avere un 
corpo di soldati forti e prudent i , capaci di 
sentire che vi è una forma di eroismo 
nobile quanto quello che si spiega nel 
campo di bat tagl ia , l 'eroismo che vince la 
violenza popolare con la forza della supe-
riori tà morale, più che con la forza delle 
armi. 

Per questo io affermo che come il milite 
carabiniere deve vincere nella virtù del 
sangue freddo il mìlite d'ogni a l t ra a rma, 
l 'ufficialità dei carabinieri dovrebbe avan-
zare d i ,v i r tù intel let tuale e morale l'uffi-
cialità delle a l t re armi, piut tosto che essere 
ad alcuna inferiore. 

Adesso torno al disegno di legge che di-
scut iamo e dico: sapete voi che cosa fa te 
con questa legge ? Capisco che l 'onorevole 
presidente del Consiglio e l 'onorevole mi-
nistro della guerra saranno di diverso pa-
rere, ma il tempo giudicherà t ra la mia e 
la contrar ia opinione. 

Con questa legge specializzate l ' a rma 
dei carabinieri negli uffici di polizia di go-
verno; ma la distaccate maggiormente dal-
l 'esercito . 

Arriveremo presto al giorno in cui gli uf-
ficiali dei carabinieri per due terze pa ti, e 
tu t t i i militi carabinieri, saranno af fa t to 
estranei alle altre t ruppe del nostro eser-
cito. E questo è cosa non buona ; mentre 
poi la ufficialità dei carabinieri venu ta su 
dalla mi 1: zi a-, promossa con una scuola sbri-
gativa speciale insegnante quanto occorre 
agli speciali servizi di polizia, senza una 
scuola di coltura civile e militare dura ta il 
tempo che pur si t rova necessario per l 'uf-
ficialità delle altre armi, non pot rà nean-
che avere quella sicura coscienza morale, 
quella superiorità intelligente, che occorre 
all 'uomo per essere padrone di sè stesso, 
quando ha il dovere e il bisogno doloroso 
di padroneggiare le masse popolari passio-
n a t a m e l e tumul tuan t i . 

Io chiedo dunque all 'onorevole presidente 
del Consiglio: perchè non vuole che anche 
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i sot tuff ic ia l i dei carabinier i v a d a n o a vi-
ve re con i so t t 'u f f ic ia l i delle a l t re a rmi i due 
a n n i dei corsi d ' i s t r u z i o n e nella scuola mi-
l i t a re % 

L 'onorevo le p r e s i d e n t e del Consiglio mi 
ha a n t i c i p a t a la r i spos t a d icendo che l 'uffi-
ciale dei ca rab in ie r i deve sapere il d i r i t to 
pena le , d e v e conoscere la legge di p u b b l i c a 
s icurezza e le leggi di o rganizzaz ione dello 
S t a t o e delle sue funz ioni . 

E ques to s t a bene; ma io, a mia volta 
r i spondo che nella scuola mi l i t a re di Mo-
dena si f a n n o già delle special izzazioni . D a 
quel la scuola escono ufficiali di f a n t e r i a , 
ufficiali di caval ler ie , ufficiali commissar i , 
ufficiali contabi l i ; e non può d u n q u e ella, 
onorevole pres idente , t r o v a r e modo e mezzi 
di special izzare anche gli ufficiali dei c a r a -
binieri , pu r f acendo a n d a r e i sot tuff ic ia l i di 
q u e s t ' a r m a , per due anni , alla scuola di 
M o d e n a ? 

L 'onorevo le r e la to re indica la rag ione eco-
nomica che sconsigl ierebbe che anche i sot-
tufficial i dei carabinier i andas se ro alla scuola 
mi l i t a re di Modena . Ma io ch iedo ques to , per 
t u t t e le ragioni che ho espos te , che h a n n o 
Cara t t e re più a l to , che si i n s p i r a n o alla no-
bile missione dei carab in ie r i , che io c redo 
s iano nel s e n t i m e n t o c o m u n e del la s tessa 
uff ic ia l i tà de l l ' a rma . Ques to è il pensiero 
ch ia ro del mio ordine del g iorno. 

I n t e n d o che esso sa rà resp in to , m a se io 
vo te rò , ciò non os t an t e , la legge pe r quel 
t a n t o di bene che cont iene , per la giust iz ia . 
che compie , d a n d o un migliore compenso 
alle f a t i che dei ca rab in ie r i , r e s t e r à al Go-
v e r n o là r e sponsab i l i t à della n u o v a r iorga-
nizzazione del co rpo che non credo b u o n a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le r e l a to re . 

C O T T A F A V I , relatore. I l mio c o m p i t o è 
mo l to f ac i l i t a to dal lucido e chiaro discorso 
de l l 'onorevole p r e s i d e n t e del Consiglio, non-
ché dai discorsi degli egregi colleghi che 
quas i t u t t i si , sono mos t r a t i , in mass ima , 
f avorevo l i a ques to disegno di legge. Non 
vi è s t a t o a lcuno che ne abb i a a t t a c c a t o il 
p r inc ip io i n f o r m a t o r e . P e r t a n t o io non mi 
d i f fonderò a d i m o s t r a r n e la b o n t à i n q u a n -
tochè nella re lazione hò espos to qual i e rano 
le idee del r e l a to re non solo, m a a n c h e le 
idee della s o t t o g i u n t a dei consun t iv i e degli 
organici e della G i u n t a generale del bilancio. 

Scopo della legge è, p r i m a di t u t t o , di 
migl iorare le sor t i d e l l ' a r m a , nel senso che 
i mili t i , i b r igadier i ed i marescial l i avessero 
dinanzi a loro una car r ie ra . P e r c h è è pre- i 
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c i samen te g ius ta q u e s t a osservaz ione che 
o rma i a t o r t o si p a r l a di uff icial i tà del l 'ar-
m a ; m e n t r e sa rebbe p iù preciso dire : uffi-
cial i tà ne l l ' a rma , i n q u a n t o c h è u n a uff ic ial i tà 
p rop r i a p r o v e n i e n t e d a l l ' a r m a quasi p iù 
non suss is te perchè, come a v e t e s en t i t o dal-
l ' onorevole p r e s i d e n t e del Consiglio, su 153 
cap i t an i a p p e n a sei o s e t t e a p p a r t e n g o n o 
a l l ' a r m a e p r o v e n g o n o dai gradi infer ior i . 
C o n s e g u e n t e m e n t e , si vede che quas i t u t t a 
l 'uf f ic ia l i tà d e l l ' a r m a dei ca rab in ie r i al di 
sopra del g rado di t e n e n t e p r o v i e n e dalle 
a l t r e q u a t t r o a r m i de l l ' e se rc i to . 

Si è cerca to di g e t t a r e u n ' o m b r a su que-
s ta legge, e si è vo lu to quasi a f f e rmare che 
essa avesse per iscopo di sa lvare un u o m o . 

I o i n t e n d o di d ich iarare , t a n t o a n o m e 
della s o t t o g i u n t a dei consun t iv i e degli or-
ganic i , q u a n t o a n o m e della G i u n t a gene-
ra le del bi lancio, che l 'un ico scopo che si 
è a v u t o nel p o r t a r e ques ta legge in discus-
sione, è s t a t o quello di f a r sì che si sal-
vasse l ' a r m a ; q u e s t ' a r m a che s e m b r a v a d a 
qua lche t e m p o d e s t i n a t a ; d u n a g r a d u a l e 
d e c a d e n z a , come ne f a n n o p r o v a la man-
canza di r a f f e r m a ed i c o n g e d a m e n t i a f f re t -
t a t i , n o n c h é l ' ave r d o v u t o r icor re re all 'e-
s t r e m o p r o v v e d i m e n t o dei ca rab in ie r i ag-
g iun t i . 

R i s p o n d e r ò b r e v e m e n t e agli o ra to r i che 
h a n n o f a t t o cr i t iche alla legge, a p p u n t o per^ 
diss ipare quelle dubb iezze che avessero po-
t u t o sorgere ne l l ' an imo di qua l cuno . 

' L 'onorevo le S tag l i ano ha p a r l a t o del lo 
spese di case rmaggio a p ropos i to della n u o v a 
l egge ; m a egli non h a r i f l e t t u t o che il di-
segno di legge in e same non r i g u a r d a che 
le p r o m o z i o n i e la s i s t emaz ione ge ra rch ica 
d e l l ' a r m a . Io non ho nul la in con t r a r io a 
q u a n t o egli ha de t to , e debbo r ingraz ia r lo 
per le genti l i pa ro le p r o n u n z i a t e a mio ri-
g u a r d o . Ma le spese di case rmaggio ed a l t ro 
non sono ogge t to delle nos t r e del iberazioni . 
Se in u n ' a l t r a legge che modifichi l ' o rd ina-
m e n t o con tab i le dei ca rab in ie r i , si c rede rà 
d ' i n t r o d u r r e tali disposizioni , d ich ia ro che 
ne sarò io pure fo r te , a rag ion v e d u t a , so-
s ten i to re . 

L 'onorevo le Negri si è . m o s t r a t o favore-
vole al d i segno di legge. Egli h a p a r l a t o 
con e loquenza che v e n i v a dal cuore, e sono 
s t a t o l ieto delle d ich ia raz ion i da lui f a t t e . 
Egli si è a u g u r a t o che u n a fo r t e p e r c e n t u a l e 
degli ufficiali sia r a d i c a l m e n t e m u t a t a nel 
m o d o di r e c l u t a m e n t o , p r e n d e n d o l i da l -
l ' a r m a . Ma ciò non si p o t e v a f a r e con i li-
mit i vecchi di e t à pe rchè la p e r c e n t u a l e 

i n o n si s a r ebbe r a g g i u n t a , s t a n t e le dichia-
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razioni dello stosso presidente del Consiglio, 
se non si foss^ innovato il sistema. 

E sn questi limiti di età io intendo 
esporre la mia opinione personale. Non sono 
stato favorevole a questi limiti di età, e 
l 'onorevole presidente del Consiglio sa clie 
io mi sono interessato presso di lui e presso 
la Giunta generale del bilancio perchè ve-
nissero modificati, tanto che egli ha accolto 
cortesemente la mia raccomandazione ed 
ha ridotti i limiti di età di un semplice bien-
nio, mentre nel suo progetto, per i gradi i 
superiori, erano originariamente aumentati 
per un triennio ed un quadriennio. La mia 
opinione era che, se i limiti di età dovevano 
essere aumentati , se ne fosse fa t ta l'appli-
cazione soltanto per i nuovi ufficiali, che 
entrassero nell'arma. Però, siccome il pre-
sidente del Consiglio si è mostrato convinto 
che l 'emendamento, da me presentato come 
relatore, non fosse opportuno, e siccome 
tanto la sottogiunta dei consuntivi, quanto 
la Giunta generale del bilancio avevano 
all 'unanimità meno il collega Santini, appro-
vato l 'articolo 6, non rimaneva altro al rela-
tojre, che di farsi interprete della volontà 
delle Giunte, che avevano avuto in esame 
queste disposizioni di legge. È bene riflettere 
che questo disegno di legge, che migliora 
le condizioni dell' arma dei reali carabi-
nieri era un progetto, che non doveva esser 
lasciato cadere. Non si doveva per una sem-
plice questione di dettaglio lasciare che ve* 
nisse in qualche modo messa in dubbio la 
sua approvazione. È mio obbligo poi di 
render noto che, quantunque avessi questa 
opinione personale, tut tavia non mi dissi-
mulavo che vi erano delle compensazioni, 
che venivano dalle disposizioni stesse della 
legge. Esse provenivano dai quindici nuovi 
gradi di capitano e dai diciotto nuovi gradi 
di maggiore, che sono introdotti con questa 
legge. 

È vero, come ha detto il presidente del 
Consiglio e come ha constatato la Giunta 
generale del bilancio, che gli aumenti nei 
gradi di capitano e di maggiore non sono 
fa t t i con lo scopo di compensare l 'aumento 
dei limiti d'età ma, posto che il fatto della 
compensazione sussiste, noi non dobbiamo 
nella bilancia della giustizia non tenerne 
conto. I l fatto della compensazione adun-
que c'è; che questa poi avvenga perchè si 
prefigge uno scopo od un altro, ciò non ha 
influenza. 

Debbo inoltre far osservare che dagli 
specchietti , che ho avuto cura di farmi spe-
dire dal Ministero della guerra, sulla età 

minima, media e massima dei colonnelli 
delle varie armi, risulta che i colonnelli dei 
carabinieri reali, di fanteria e di cavalleria, 
genio ed artiglieria quasi si uguagliano, 
mentre il colonnello'più giovane appartiene 
all 'arma di fanteria, che ha un colonnello 
a 44 anni, proveniente dallo stato mag-
giore. 

La carriera degli ufficiali dei carabinieri 
rimane perfettamente normale. È da notare 
un'altra circostanza, che nell'esercito i ca-

I pitani sono in proporzione molto minore, 
che nell 'arma dei carabinieri. Di fronte agli 
ufficiali subalterni e cioè ai 300 tenenti ed 
ai 111 sottotenenti , abbiamo 153 capitani, 
i quali ultimi con l 'aumento di 15 sono 
portati a 168. Aggiungete a questi 168 ca-
pitani, 40 maggiori e avrete 208 ufficiali ca-
pitani e maggiori su 411 subalterni ! Ag-
giungete 18 nuovi maggiori, che il progetto 
dell'onorevole Giolitti viene a portare in 
organico e voi troverete che la proporzione 
nel numero dei gradi di capitano e di mag-
giore nell 'arma dei carabinieri è di gran 
lunga superiore a quella di tut te le altre 

- armi. 
Ognuno insegna a me che, quanto più 

sono numerosi i gradi superiori, tanto più 
facilmente coloro, che entrano nell 'arma, 
possono percorrervi una brillante carriera. 

Del resto la questione dei limiti di età 
va esaminata con altre considerazioni, quelle 
cioè che sono state espresse dal presidente 
del Consiglio, che invitato intervenne ad 
una seduta della sottogiunta dei consuntivi 
e degli organici. Esse hanno un valore di 
massima, di per sè s tante e di fronte alle 
quali le obbiezioni cessano. In fa t t i il pre-
sidente del Consiglio ragionava .in questo 
modo: « Posto che noi ci troviamo di fronte 
ad una disposizione quale è quella della 
istituzione della scuola per i sottotenenti 
dei reali 'carabinieri ; postochè tutt i hanno 
approvato la creazione di questa scuola, e 
tutti l ' h a n n o elogiata, bisogna pure che a 
questa scuola diamo l 'alimento necessario, 
perchè non la creiamo unicamente per darle 
una esistenza vana, o per formare delle si-
necure del costo di 50 mila lire all 'anno, 
per alcuni ufficiali o scenziati che vadano 
ad impartirvi le loro lezioni nelle aule de-
serte. Affinchè adunque alla scuola si re-
cassero i giovani brigadieri o marescialli, 
occorreva che essi avessero innanzi a sè 
una prospettiva di carriera. Vi è stato qual-
cuno che a questo proposito ha u s a t o l a 
parola allettamento : io non ci trovo nulla 
di straordinario nè nella parola, nè nella so-
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s tanza . Chiunque ent ra in una carriera, lo 
f a con la speranza, che lo ral legra, di giun-
gere ai gradi superiori della carr iera stessa. 
Vediamo come s t anno le cose. I giovani 
che a t t u a l m e n t e si iscrivono e che d iven tano 
so t to tenent i , con la legge " a t tua le , dal 31° 
al 37° anno, non possono sostenere la con-
correnza della percorrenza dei gradi supe-
riori con quei tenent i che vengono dall 'eser-
cito e che a 23 o 24 anni non sono già sot-
tufficiali o so t to tenent i , ma tenen t i dei reali 
carabinieri . 

Invece con la nuova scuola, dopo d 'aver 
f a t t o l 'al l ievo carabiniere, dopo aver f a t t o 
il brigadiere ed essersi inscr i t to alla scuola 
di so t to t enen te de l l ' a rma stessa, viene spo-
s ta to comple t amen te il r e c lu t amen to dei 
so t to t enen t i dei carabinieri , con una note-
vole diminuzione di e tà , in quan to il cara-
biniere d iven ta so t to tenen te con la nuova 
legge dal 24° al 30° anno e non più dal 31° 
al 36° anno: è u n a notevole diminuzione, la 
quale garant i sce a t u t t i di giungere al g r ado 
di t enen te . 

Ma per poter giungere a quel grado di 
capi tano , che è come il bas tone di mare-
sciallo per l 'ufficiale dei carabinieri che pro-
viene dalla bassa forza e che deve essere 
a p p u n t o quell ' ideale d i una par te dell 'uffi-
cialità dei carabinieri , che nella men te del" 
l 'onorevole pres idente del Consiglio deve 
fare il servizio minuto , quot id iano, conti-
nuo, indefesso nell ' interesse della pubblica 
sicurezza, è necessario, anzi indispensabile , 
che il so t to t enen te sia sicuro di a r r ivare al 
grado di capi tano. 

Anche colla nuova scuola l 'essere sot to-
t enen te a 25 o 26 anni (parlo dei più gio 
vani) non bas t a a sostenere la concorrenza 
con coloro che ver ranno dall 'esercito, per-
chè essi en t rano a 24 o a 25 anni ne l l ' a rma 
dei carabinieri , ma con ques ta differenza, 
che chi proviene da l l ' a rma dei carabinieri 
en t r a come so t to tenen te e chi proviene dal-
l 'esercito en t ra come tenente . E voi che 
sapete quan to sia la pe rmanenza nei gradi 
subal te rn i a t tua l i e quan to ci si affat ichi 
in to rno alla soluzione di ques to p rob lema , 
comprende te al tresì che nella gara per giun-
gere anche solo al grado di capi tano coloro 
che provengono dai reali carabinier i sareb-
bero sacrificati . 

Io ho scr i t to nella relazione le mie idee 
in torno a l l ' a rma dei carabinieri come a r m a 
c o m b a t t e n t e , e sono s ta to lieto che t u t t a l a 
Camera si sia mos t r a t a di ques to parere : 
nessuno mai ha messo in dubbio che il ca-
rabiniere non sia la pr ima a rma comba t -

t en t e dell 'esercito sia pure in t empo di pace, 
se può ammet te r s i che t e m p o di pace ci 
sia nel servizio dei reali carabinieri . Il con-
senso della Camera mi dispensa dal par lare 
anche solo b revemente di tale a rgomento , 
ma accennerò ad una sola circostanza, che 
ment re si era de t to , a t t accando la legge, 
che si voleva umil iare l ' a rma dei reali ca-
rabinier i per il f a t t o che si me t t evano i 
loro l imiti di età al livello del corpo con-
tabi le , dei veter inari , dei sani tar i , ecc., (quasi 
che poi quest i corpi non fossero essi pure 
degni della più a l ta eonsiderazione e non 
rendessero dei servizi util issimi sia di con-
trollo, da par te dei contabili , sia sa lu ta re , 
da p a r t e di coloro che eserci tano l ' a r t e uma-
ni tar ia anche in guerra) t u t t a v i a nessuno si 
è t r o v a t o che abbia f a t t o notare che ora 
la p re tesa ragione di umiliazione più non 
sussiste, dal momento che i l imiti di età, 
acce t t a t i dal Governo su propos ta della 
Giunta generale del bilancio, più non coin-
cidono con quelli del corpo contabile, del 
corpo di commissar ia to e del corpo dei sa-
nitari ; p e r t a n t o l 'obiezione non ha più luogo 
di essere. (È vero!!!) 

I l collega Fe r ra rmi ha accenna to alla 
scuola di Modena ; a lui ha r isposto esau-
r i en temen te l 'onorevole pres idente de 1 Con' 
siglio, quindi io mi credo dispensato dal ri-
spondergli ancora , avendo espresso il mio 
pensiero nella relazione. Mi valgo p iu t tos to 
del l 'occas ione per fa re una r accomanda-
zione al l 'onorevole pres idente del Consiglio 
ed al ministro della guerra. 

Siccome nella legge a t tua le viene d a t a 
al Ministero la più ampia facol tà (ed è bene 
che questa facol tà ci sia perchè l 'uomo di 
governo deve avere una certa l iber tà nella 
sua azione) e siccome non è de t to dove que-
sta scuola av rà la sua sede e p robab i lmente 
per ora sarà a Eoma . . . 

S A N T I N I . Meno male! 
COTTAFAYI , relatore. Il Ministero la 

vuole a E o m a , onorevole San t in i . 
Cont inuo la mia raccomandaz ione . Per 

gli ul t imi mesi del corso speciale l 'espe-
r ienza d imost rerà che per man tene re il-con-
t a t t o dei f u tu r i ufficiali dei carabinier i con 
gli altri ufficiali sarà oppo r tuno che percor-
rano un corso più o meno lungo alla scuola 
di Modena ed anche a quella di P a r m a , 
nelle quali succede la fusione de l l ' an ima e 
dello spiri to di t u t t i gli ufficiali dell 'eser-
cito, che si sentono uguali e sono uni t i da 
af fe t tuoso camera t i smo. 

L 'onorevole pres idente del Consiglio e 
l 'onorevole ministro della guerra p e r t a n t o 
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vor r anno tener presente elle un completa-
m e n t o d ' i s t ruzione specia lmente per ragioni 
morali si dovrà fare a Modena ed a P a r m a , 
ed even tua lmen te da ranno quello disposi-
zioni che sa ranno oppor tune . 

Onorevoli colleglli ho finito, e non ag-
giungo a l t ro perchè la legge è s t a t a difesa 
dal l 'onorevole pres idente del Consiglio e da 
t u t t i gli oratori . 

I l mio compito è s t a to molto fac i l i ta to 
e r ido t to ; so l tanto avve r to la Camera che 
la Commissione e la Giunta generale del 
bilancio hanno appo r t a to alla legge t u t t i i 
migl iorament i possibili: per conseguenza 
debbono cessare t u t t e quelle gr ida di indi-
gnazione, di cui si sono f a t t i eco alcuni gior-
nali, in alcuni dei quali si è de t to che i li-
miti di e tà si app l icavano anche ai so t tuf -
ficiali ; poi da una par te ci si r improve rava 
di depr imere il morale dei carabinieri , men-
t re dal l 'a l t ra si ch i amava ques ta legge col 
t i tolo della benemer i ta rap ina , come ispi ra ta 
a soverchio favore per l ' a r m a ! 

10 credo che noi non dobbiamo bada re 
nè agli uni nè agli altri . La e levata discus-
sione, che si è f a t t a su ques ta legge, è una 
p r o v a del l 'affet to , che la Camera por ta al-
l ' a r m a dei carabinieri . 

È bene ed è giusto che ciò succeda quasi 
nel momento , in cui da Creta e dalla Ma-
cedonia r i to rnano quei nostr i carabinieri , 
che t a n t o si sono f a t t i onore, e che hanno 
susc i t a ta l ' ammiraz ione di t u t t a l 'Europa! 
Si può dire che di t u t t e le milizie incari-
ca te della sicurezza pubbl ica in quei paesi 
i nostri carabinieri sono s ta t i quelli, che più 
h a n n o r app re sen t a to il principio del dovere. 
Si può dire che essi hanno v in to il concorso 
della digni tà e dell 'onore in mezzo a t u t t i 
gli a l t r i . L ' a p p r o v a r e questa legge è un do-
vere per la Camera i ta l iana . (Bene !) 

11 grande segretar io fiorentino, per le cui 
opere l ' ammiraz ione va semprep iù crescendo 
in ragione del corso dei secoli, scrisse con 
que l l ' acume politico ond 'è celebratissimo, 
che la migliore milizia è quella, che inco-
mincia con l 'obbligo del servizio e finisce 
col vo lon ta r ia to nel medesimo. Queste pa-
role di Nicolò Ma ce hi a vel'i, nel suo t r a t t a t o 
su l l ' a r te della guerra, mi pare quasi che 
lascinoci n t r avvedere l ' a rma dei carabinieri , 
che comincia coll 'obbligo di leva, dovu to 
alla pat r ia , e finisce con la ra f fe rma, cioè 
con la vo lon tà di r imanere a servire nobil-
men te il proprio paese (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fe r ra rmi , 
man t i ene il suo ordine del giorno? 

F E R R A R I N I . Dopo le dichiarazioni del 

pres idente del Consiglio e dell 'onoi evole re-
la tore , concordant i f ra loro sos tanzia lmen-
te, mi res ta solo di r accomanda re che quella 
scuola dei sottufficiali dei carabinieri , che si 
vuol fare a par te , sia organizza ta il meglio 
possibile, in r iguardo almeno alla cul tura 
degli ufficiali f u t u r i dei carabinier i . 

Dopo ciò ri t iro il mio ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Essendo r i t i r a to l 'ordi-

ne del giorno, pass iamo alla discussione de-
gli articoli: 

Art . .1. 

Gli assegni giornalieri s tabi l i t i per i mi -
l i tar i di t r u p p a del l ' a rma dei reali carabi-
nieri alla tabel la VI I , annessa alla legge 
sugli s t ipendi ed assegni fissi pel regio eser-
cito 14 luglio 1898, n. 380 (testo unico) 
sono r i spe t t i vamen te a u m e n t a t i nella se-
guente misura, t a n t o per l ' a r m a a piedi 
quan to per quella a cavallo : 

Marescialli d 'al loggiò -Capi • L. 1.20 
ÌOrdi nari ! 

B r igad ie r i . » 1.00* 
Vice brigadieri . » 0.90 
A p p u n t a t i » 0.70 
Carabinieri . • . . . » 0.50 
Allievi carabinieri » 0.40 

{É approvato). 

Art . 2. 

L 'organico dei mili tari di t r u p p a del-
l ' a r m a dei reali carabinieri reali è aumen-
t a t o di 56 marescialli, e cioè 17 marescial l i 
maggior ' , 11 marescialli capi e 28 mare-
scialli ordinari . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Gal-
le t t i . 

G A L L E T T I . Ve ramen te mi era iscr i t to 
nella discussione generale, ma poiché que-
s ta è s t a t a chiusa, parlo su -questo articolo 
per r ia f fermare so l tan to alcune idee che 
già a l t re volte alla Camera ho accennato , 
sempre nell ' interesse della benemer i t a a r m a 
e per sostenerne i dir i t t i . 

JSella t o rna t a del 21 maggio .1903, ed an-
che negli anni precedent i , io sostenni la 
tesi che si dovrebbero formare , invece della 
legione allievi, delle legioni mobili. Queste 
potrebbero adempiere t u t t e le mansioni 
de l l ' a t tua le legione allievi, ma sarebbero 
composte delle stesse formazioni di guerra 
e comprenderebbero lo stesso numero di 
ufficiali, sottufficiali ecc., che l ' a r m a deve 
fornire, in caso di mobil i tazione, all 'esercito 
c o m b a t t e n t e . 
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Sarebbero pure sempre disponibili per il 
mantenimento dell'ordine pubblico in qual-
siasi località del regno si temessero o na-
scessero disordini, senza più bisogno di ri-
correre, come ora, alle altre armi dell'eser-
cito turbandone l'istruzione, ecc, ecc., che 
in casi estremi. Colle legioni mobili si po-
trebbe risolvere anche la questione della 
ferma in modo equo, potendovisi incorpo-
rare anche gli inscritti di leva con le ferme 
ordinarie obbligatorie e volontarie, i quali 
dopo incorporati ed istruiti potrebbero, in 
-caso, essere comandati a prestar servizio 
anche nelle legioni territoriali. 

Le mie osservazioni rientrano quindi in 
questo articolo, poiché, se si formassero 
le legioni mobili, bisognerebbe aumentare 
molto più di quanto viene proposto, il nu-
mero dei sottufficiali e poi quello proposto 
nell'articolo 7 per gli ufficiali. 

Ma, innanzi tutto, mi preme di dichia-
rare che comunque, io voterò la legge. Im-
perocché quando sì offrono circa 7 milioni 
•e mezzo a beneficio dell'arma, bisogna ac-
cettarli subito. 

È un vantaggio imminente, così grande, 
siffatta distribuzione di milioni, che se non 
possiamo ora migliorare la legge, non dob-
biamo farla naufragare. 

Avremo poi maggior lena per poter con 
nuove leggi evitare o almeno diminuire i 
danni non imminenti di talune disposizioni 
e completare il riordinamento dell'arma. 

Per ciò credo che occorreranno altri 12 
milioni almeno. 

Infatt i basta fare un confronto fra la 
nostra arma dei carabinieri e la gendarme-
ria francese, che è corpo interamente mi-
litare, malgrado che l'onorevole relatore 
sia incorso in errori (perdonabili a lui che 
non è militare) dicendo che la gendarme-
ria francese è pagata dal Ministero dell'in-
terno, mentre è pagata dal Ministero della 
guerra, ecc. 

In Francia per la gendarmeria si spen-
dono sui bilanci militari annualmente quasi 
40 milioni; ed il numero dei gendarmi, com-
preso il corpo della Guardia repubblicana, 
che è una legione mobile, somigliante in 
parte a quelle da me proposte, non arriva 
che a 24,036 gendarmi, mentre noi oggi 
nell'organico abbiamo 29,482 carabinieri. 

SANTINI . I gendarmi non stanno nelle 
* c i t tà in Francia. 

G A L L E T T I . Fanno il servizio delle cam-
pagne, come i nostri carabinieri, ma stanno 
anche nelle città, come da noi, poiché l'orga-
nizzazione è presso a poco uguale nei due 

900 

paesi. Solamente da noi vestono più all'an-
tica, e con tutto ciò, con danno proprio, 
costano meno che in Francia. Io ritengo 
però che per sodisfare interamente a tutte 
le esigenze dell'arma, bisognerà ancora, come 
ho già detto, aumentare la spesa, e che si 
dovrà arrivare, quando tutto sarà riorganiz-
zato e compiuto, ad almeno 50 milioni annui 
sui bilanci militari e dell'interno, anche per 
coordinare ed eguagliare per quanto è pos-
sibile i compensi di servizio e le pensioni 
fra i carabinieri, le guardie di città e quelle 
di finanza, carcerarie e forestali, ristudiando, 
ed armonizzando quanto riguarda le raf-
ferme ed il minimo di anni, per le pensioni. 

Ora, tornando al mio tema, io credo che 
sarebbe bene istituire le legioni mobili in 
numero di sei, composte ognuna di un bat-
taglione, due squadroni, una sezione di mi-
tragliatrici (còme si stanno introducendo 
ùegli altri eserciti e che i giapponesi hanno 
già per ogni battaglione di fanteria) e di 
un deposito. 

I carabinieri, dei quali si era perfino detto 
che non erano arma combattente (ma ora 
nessuno più oserà dirlo, dopo le smentite 
del presidente del Consiglio e del relatore, 
e dopo eh® hanno finalmente saputo, cose 
del resto notissime, come loro spetti sem-
pre la destra su tutte le altre armi com-
battenti e come valorosamente combat-
tettero nelle guerre per l'indipendenza) 
devono, per le norme vigenti da moltis-
simi anni, formare sul piede di guerra non 
solo sei battaglioni a piedi, composto cia-
scuno, tra ufficiali e truppa, di 1,043 uo-
mini, in totale 6,288, ma formare ancora 
65 sezioni per il servizio degli stati mag^ 
giori e di guide. 

Queste sezioni devono comporsi ognuna 
di 49 uomini, di cui 30 a cavallo e 19 a 
piedi: di modo che è un altro numero di 
3,185 carabinieri che deve militare nell'eser-
cito mobilizzato. Quindi marciano in caso 
di guerra, secondo le formazioni attuali, 
9,443 carabinieri, di cui 1950 a cavallo. 
Dunque, se questi corpi, anche ridotti più 
o meno al piede di pace, secondo le somme 
disponibili nei futuri bilanci, fossero mante-
nuti ed ordinati, come ho proposto in sei 
legioni mobili, fornite di mitragliatrici, si 
avrebbe anche il grande vantaggio di non 
improvvisare corpi per la guerra e di bene 
istruirli, affiatarli e rinforzarli. 

Con costituire e mantenere in tempo di 
pace questi sei battaglioni, dodici squadro-
ni, ecc., si verrebbe a togliere altri inconve-
nienti dell'ordinamento vigente e dell'ordi-



Atti Parlamentari — 11362 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1® SESSIONE — DISCUSSIONI — 1* TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 6 

namen to proposto coll 'at tuale progetto di 
legge. 

Credo che si faccia benissimo ad aumen-
ta re il numero dei sottufficiali dell 'arma 
che possono passare ufficiali: questo sarà 
u n vero al le t tamento (la parola è giustis-
sima) ad arruolarsi nell 'arma ed a r imanervi. 
Ma mi preoccupo di un 'a l t ra cosa, cioè, che 
verranno così a cambiare le proporzioni le 
quali, in tan t i anni, hanno costituito e man-
tenuto alto il corpo degli ufficiali dei reali 
carabinieri. Ne verranno diminuiti il livello 
intel let tuale e le altre quali tà, perchè la 
coltura che si potrà acquistare dai briga-
dieri e marescialli nella proposta scuola al-
lievi ufficiali dei carabinieri, sarà natu-
ra lmente inferiore, meno qualche eccezione, 
alle qualità da gentiluomo e militari ed 
alla coltura degli ufficiali provenienti dalla 
fanter ia , cavalleria, artiglieria e genio, che 
hanno fa t to un regolare corso di studi, ot-
t enu to la licenza liceale o d ' is t i tuto tecnico, 
f a t t i i corsi nelle scuole ed accademie mili-
litari e presta to servizio nei reggimenti. 

Però questa proposta scuola sarà sempre 
utile per il miglioramento degli ufficiali 
provenienti dai sottufficiali. Tut t i gli uffi-
ciali poi potranno migliorare, mandandoli 
in da te circostanze, come gli ufficiali delle 
al t re armi combattent i , alle scuole di perfe-
zionamento ecc. 

Per non cambiare quanto ha dato per 
t an to tempo risultati eccellenti ed è con-
forme a quanto vige per tu t t i i corpi e le 
istituzioni civili e militari, bisogna r i tornare 
presso a poco alla vecchia proporzione. 

Questo si può ottenere mantenendo l 'au-
mento numerico proposto per gli ufficiali 
provenienti dai sottufficiali e r imediando 
ad un inconveniente a cui non si è pensato. 
Gli ufficiali dei carabinieri sono poco più di 
quelli che erano prima del 1866: e la bassa 
forza è quas i raddoppia ta . Se si prendessel'e-
sempio della gendarmeria francese, si ve-
drebbe che essa ha 713 ufficiali, con 24036 
uomini; da noi, gli ufficiali arr iveranno 
colle a t tual i proposte dell'articolo 7, a 633, 
per 29,482 uomini. Con tre legioni territo-
riali in più nell 'I talia peninsulare, dove ne 
esistono soltanto cinque, meglio distribuen-
dola t ra le antiche sedi e le nuove, che po-
trebbero costituir?'' in Aquila,- Taran to e 
Reggio-Calabria, e con le sei legioni mobili 
e proporzionandoci alla gendarmeria fran-
cese e a quanto esisteva già da noi, i nostri 
ufficiali dei carabinieri dovranno portars i 
% 900 almeno: e dovrebbero essere almeno 
1350, se si prendessero le proporzioni delia 

guardia civile spagnuola che ha 900 uffi-
ciali per 19 mila uomini. Aumentandosi il 
numero degli ufficiali, allora la proporzione 
antica, che ha servito a tenere alto il pre-
stigio dell 'arma e l 'amore che questa si è 
acquis ta to nelle popolazioni, se pur troppo 
sarà cambiata insieme ai limiti di età, si 
po t rà r iprist inare facilmente; e si dovrà an-
che tornare sulla questione dei limiti di 
età, risolvendola defini t ivamente. 

Le ragioni det te dal presidente del Con-
siglio sono buone; ma osservo che la legge 
sui limiti di età è odiosa e pesa su t u t t e le 
armi, combat tent i e non combat tent i . A-
vant i alla Camera è già UDa proposta, d'i-
niziat iva par lamentare , con cui si domanda 
in r iguardo soltanto all'ufficio, che può es-
sere coperto anche da tenent i generali, u n a 
variazione, nei limiti di età, per i maggiori 
generali, ispettori d'artiglieria e del genio. 
S ta te sicuri che non solo le armi di artiglieria 
e del genio, ma anche t u t t e le altre desi-
derano che vengano variati , non solo per 
i carabinieri e gli ispettori predet t i i l imiti 
di età. Le leggi odiose è meglio toccarle 
meno che sia possibile; e, quando si deb-
bano toccare, è meglio toccarle insieme 
per t u t t i gli interessati., che sono qui gli uf-
ficiali t u t t i combat tent i e non combat ten t i . 

Si è det to che gli ufficiali carabinieri 
hanno tu t t i il cavallo; ma anche gli uffi-
ciali delle altre armi hanno tu t t i o in par te 
il cavallo; ed il limite di e tà po t rebbe so t to 
certi aspett i , evidentemente essere più alto 
per gli ufficiali, che sono adibiti a servizi 
per cui non occorre cavalcare, ne marciare 
a piedi. Quindi pur votando questo disegno 
di legge, se sarà mantenuto invariato, fac-
cio voti che presto siano riprese in esame 
tu t t e le materie dei limiti di e tà degli uf-
ficiali tut t i , la proporzione t ra le varie pro 
venienze degli ufficiali carabinieri, quella 
tra questi ufficiali e ìa t ruppa dell 'arma e 
quanto ho accennato sugli assegni di ser* 
vizio e le pensioni; ed insisto na tura lmente 
sulle mie vecchie proposte ai aumenta re le 
legioni territoriali e t rasformare la legione 
allievi in legioni mobili corrispondenti alle 
formazioni di guer ra , per fe t tamente istruite 
ed armate . 

Io non aggiungo altro per ora. Non a-
vrei neppure preso la parola se i carabi-
nieri non meritassero t u t t a la nostra s t ima 
e t u t t o il nostro affet to. 

Si è f a t t a ad essi l ' ingiuria calunniosa e 
tendenziosa di insinuare ed affermare, che 
nella bassa forza, era s ta ta scossarla disci-
plina. Ma i carabinieri no-n solo non l ' h anna 
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scossa, ma hanno respinto i sobillatori au-
daci; e sono nelle chiamate per reprimere 
disordini ecc. ecc., perfino arrivati all'eroi-
smo di non fare uso delle armi, come ha 
notato l'onorevole relatore, che dopo essere 
stati colpiti da ferite ed in grave pericolo 
di vita. Siffatto eroismo che metterebbe, se 
divenisse sistema, i carabinieri e gli altri 
agenti della pubblica forza in condizioni 
peggiori del libero cittadino, che può fare 
uso delle armi per legittima difesa in casi 
meno gravi, diminuisce gli arruolamenti ed 
accresce i congedi, è dannoso per la disci-
plina e per l'ordine pubblico e finirebbe a 
rendere le repressioni più sanguinose. I ca-
rabinieri non devono essere i martiri, ma i 
sostenitori delle leggi e della libertà per 
t u t t i nei limiti legali e dell'equità. Facendoli 
sempre oggetto del nostro affetto e della 
nostra stima, dando loro i mili oni attuali e 
quanti altri saranno necessari per riorganiz-
zarli completamente, li aiuteremo a com-
piere il loro dovere e mantenere alta la 
loro riputazione. (Bravo !) 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Parli. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Galletti ha 
fa t to soprattutto una proposta concreta : 
quella, cioè, che si costituisca una legione j 
mobile di reali carabinieri, per servircene 
in sostituzione della forza armata dell'eser-
cito. 

Ora devo notare che, in questo momento, 
•ciò sarebbe praticamente impossibile, per-
chè manca il numero dei carabinieri che 
occorrono per completare le stazioni. 

Quando avremo ultimato il reclutamento 
ed avremo provveduto ai servizi ordinari 
dell'arma, sarà il caso eli esaminare se con-
venga avere nell'esercito anche un corpo 
«he sia destinato a questo scopo; ma, in 
questo momento, la questione sarebbe pre-
matura. 

PRESIDENTE. Pongo allora a partito 
l'articolo 2. 

(È approvato). 

Viene ora l'articolo 3. Per questo arti-
•colo l'onorevole presidente del Consiglio ac-
cet ta il testo modificato dalla Commissione? 

Vi è anche un emendamento dell'onore-
vole Monti-Guarnieri. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Parli. 
GIOLITTI presidente del Consiqlio, mi-

nistro dell'interno. Farò subito una dichia-
zione e parlerò anche dell'emendamento 
proposto dall' onorevole Monti-Guarnieri, 
perchè così acquisteremo tempo. (Benis-
simo!) 

Io ho accettato il disegno di legge della 
Commissione. Lo accettai quando inter-
venni in seno della Commissione; quindi 
non parlo più del disegno di legge mini-
steriale. Del resto su questo articolo la 
differenza tra il disegno di legge della Com-
missione e quello ministeriale, è unicamente 
questa: di dare, cioè, il diritto ad avere la 
terza rafferma accresciuta a coloro, che al-
l 'entrata in vigore della presente legge si 
trovino in corso della terza rafferma. 

Infat t i il disegno di legge diceva: « Avran-
no diritto a tale-maggiore indennità i mi-
litari che saranno ammessi alla terza raf-
ferma con premio dopo l 'entrata in vigore 
della pres nte legge ». La Commissione ag-
giunse: « nonché quelli che a tale epoca si 
trovano in corso della terza rafferma ». 

Questa aggiunta io l'ho accettata. Ora 
l'onorevole Monti-Guarnieri propone di for-
mulare questa secoda parte dell'articolo in 
modo diverso, e cioè: 

« Avranno diritto a tale maggiore inden-
nità, oltre ai militari che saranno ammessi 
alla terza rafferma con premio dopo l 'entra ta 
in vigore della piesente legge, anche tu t t i 
i militari dell'arma che all 'entrata in vi-
gore della legge siano stati già ammessi 
alla rafferma stessa, sia che l 'abbiano già 
compiuta, sia che la stieno compiendo, 
purché alla data suddetta prestino ancora 
effettivo servizio nell'arma ». 

In fondo la differenza è minima, per-
chè anche 1' interpretazione delle parole 
usate dalla Commissione « quelli che a tale 
epoca si trovano in corso della terza raf-
ferma > poteva essere nel senso che avessero 
questa somma maggiore tut t i quelli, che 
non avevano ancora riscosso ii premio della 
rafferma. Ora, poiché tale premio non si 
riscuote se non quando sj»cessa dal servizio, 
poteva forse nascere un dubbio, ma poteva 
anche l'interpretazione comprendere ciò che 
propone l'onorevole Monti-Guarnieri. 

Ma poiché la formula da lui proposta 
toglierebbe qualsiasi questione sulla inter-
pretazione, non ho difficoltà, se la Com-
missione consente, ad accettarla per elimi-
nare qualsiasi dubbio. ( Benissimo!) 
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COTTAFAVI, relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTTAFAVI . relatore. Dichiaro che ac-

cetto la. formola proposta dall' onorevole 
Monti-Guarnieri, perchè la sottogiunta dei 
consuntivi si mostrò favorevole alla stessa 
massima. 

L'espressione della formula della Giunta 
forse non ha compreso esattamente il pen-
siero del presidente del Consiglio e della 
sottogiunta. Poiché l'emendamento dell'o-
norevole Monti-Guarnieri la chiarisce, tanto 
meglio per tutti . 

P R E S I D E N T E . Credo che l'onorevole 
Monti-Guarnieri sarà sodisfatto. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Commosso! {Si 
ride !) 

P R E S I D E N T E . Allora si dà lettura di 
quest'articolo terzo così come viene formu-
lato secondo la modificazione proposta dal-
l'onorevole Monti-Guarnieri ed accettata dal 
Governo e dalla Commissione : 

Art. 3. 

L'indennità di lire 2,000 cui si acquista 
diritto al compimento della terza rafferma 
con premio, giusta l'articolo 143 del vigente 
testo unico delle leggi sul reclutamento del 
regio esercito, quale fu modificata dalla 
legge 28 giugno 1893, n. 315, è elevata pei 
militari dell'arma dei carabinieri reali a 
lire 3,000, fermo restando il premio annuo 
di lire 300. 

Avranno diritto a tale maggiore inden-
nità, oltre ai militari che saranno ammessi 
alla terza rafferma con premio dopo l'en-
trata in vigore della presente legge, anche 
tutti i militari dell'arma che all 'entrata in 
vigore della legge siano stati già ammessi 
alla rafferma stessa, sia che l 'abbiano già 
compiuta, sia che la stieno compiendo, 
purché alla data saddetta prestino ancora 
effettivo servizio nell'arma. 

Pongo a partito" quest'articolo. 
(È approvato). 

Art. 4. 

È istituita una scuola allievi ufficiali dei 
carabinieri per l'abilitazione alla nomina a 
sotto-tenente dei marescialli e brigadieri. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Al primo periodo dell'articolo 35 della 
legge sull'avanzamento del 'regio esercito^ 
2 luglio 1896, n. 254, modificato con legge 
6 marzo 1898, n. 50, è sostituito il seguente: 

« Nell'arma dei carabinieri reali i posti 
« vacanti nel grado di tenente sono occu-
« pati, per 2[3 dai sotto-tenenti dell'arma 
« e per 1^3 dai tenenti tratti dalle armi di 
« fanteria, cavalleria, artiglieria e genio ». 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Rocco. Ne ha facoltà. 

ROCCO. Avevo chiesto di parlare su 
questo articolo, perchè fra gli emendamenti 
presentati all'articolo quinto ve ne era uno 
del collega De Negri-De Salvi, per la sop-
pressione dell'articolo stesso. Io, invece, vo-
leva sostenere che 1' articolo dovesse rima-
nere come è, per due ragioni: una, esposta 
largamente dal presidente del Consiglio, ri-
guarda la necessità di specializzare l 'arma 
dei reali carabinieri; pur essendo un'arma 
combattente, tuttavia le cognizioni neces-
sarie all'ufficiale dei carabinieri sono così 
diverse da quelle, che si apprendono nelle 
scuole militari, che è necessario di aver 
un corpo di ufficiali che unisca alle qualità 

f di ufficiali combattenti anche quella di spe-
| cializzarsi per i servizi di pubblica sicurezza. 

In secondo luogo poi l'articolo 5 è diretta 
conseguenza dell' articolo 4. Ist i tuita la 
scuola per gli allievi ufficiali, è evidente che 
bisogna dare a questi allievi ufficiali un più. 
largo campo per ascendere ai gradi supe-
riori.,Quindi propongo che l'articolo rimanga 
come è. 

N E G R I . Ma io non ho presentato nientei 
ROCCO. Se l 'ha ritirato, tanto meglio, 

non ho altro a dire ! 
N E G R I . Non posso ritirar nulla, perchè 

non ho presentato nulla. 
P R E S I D E N T E . Maio qui vedo che tra 

gli emendamenti ne è stampato uno col suo 
nome, che propone la soppressione di que-
sto articolo 5. 

N E G R I . Già, ma io non l'ho presen-
tato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 5. 

(E' approvato). 

Art. 6. 

Alla legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'a-
vanzamento nel regio esercito, modificata 
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con legge 6 marzo 1898, n. 50, sono arre-
cate le seguenti modificazioni : 

Alla tabella dell 'articolo 8 sosti tuire : 

G R A D O 

Sta to magg io re 
generale ( 1 ) 
S ta to maggio-
re - Fan te r i a -
Cavalleria-Ar 
t igl ier ia e Ge-
nio. 

Corpo san i ta r io . 
Corpo di Commis-

sar ia to . 
Corpo conlabile . 
Corpo ve te r inar io . 

Ca
rab

ini
eri 

rea
li 

T enen t i genera l i . 6 5 — — 

Maggiori general i 6 2 — — 

Colonnelli . . . 5 8 62, 6 0 
Tenent i colonnelli 5 6 5 8 5 8 
Maggiori . . . 5 3 5 6 5 5 
Capitani . . . 5 0 5 3 5 2 
Tenent i . . ) 4 8 5 0 5 0 
Sot to tenent i . ) 

( 1) Non sono compresi i maggiori generali medici, per 
i quali il l imi te di età è di 6 5 anni 

A questo articolo 6 è s ta to presenta to 
un emendamento dell 'onorevole Monti-Guar-
nieri. Lo leggo. 

Nelladabella di cui all'articolo & (2* colon-
na) a-i numeri CO, 58, 55, 52, sostituire i nu-
meri 59, 57, 54, 51, 49. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Vorrei proprio pregare 
1' onorevole* Monti-Guarnieri, che ha vi 
sto come non sia poi così ostile ai suoi 
emendament i , di non insistere in questo ul 
t imo, che in sostanza si r idurrebbe ad au 
mentare di un solo anno, invece che di due 
i l imiti di età. Ora, se si vuole raggiungere 
lo scopo di far pervenire almeno al grado 
di capi tano una par te notevole di coloro, 
che provengono dal l 'Arma, è necessario che 
questo aumento sia almeno di due anni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Monti-Guar-
nieri, insiste nel suo emendamento % 

M O N T I - G U A R N I E R I . Non voglio com-
promet te re il successo, che ho o t tenuto con 
l 'approvaziojie di quel primo emendamento , 
anche perchè sarei un ingenuo, se insisten-
do, sperassi nell' approvazione per pa r te 
della Camera anche di questo secondo emen-

damento . Questo emendamento era i sp i ra ta 
al concetto di t rovare il giusto mezzo t r a 
le esigenze di coloro, che vogliono soppresso 
l 'articolo, e le proposte della Commissione* 
Quindi avevo r idot to l ' aumen to dei l imiti 
di e tà ad un solo anno. Ma, poiché il pre-
sidente del Consiglio ha t e n t a t o la commo-
zione degli affetti , non so resistere al suo 
invito e d ; chiaro di non insistere nell 'emen-
damento . 

P R E S I D E N T E . L 'emen lamento dell'o-
norevole Monti-Guarnier i è r i t i ra to . 

Viene ora la propos ta di soppressione 
dell 'articolo 6, f a t t a dagli onorevoli Di Sca-
lea, Merci, Callaini, Pandolfìni , De Amicis, 
Albicini, Stagliano, Ciacci, N. Gallino, Chi-
mienti, Niccolini, D'Ali. 

H a facol tà di par lare 1' onorevole Di 
Scalea. 

DI SCALEA. Non sono così ingenuo 
da poter supporre che il mio e m e n d a m e n t o 
possa essere accolto dalla Camera; ma, pu r 
dicendo che non voglio infliggere un di-
scorso a conforto della tesi, che ho soste-
nuto, dirò che molti in. quest 'Aula hatnno 
parlato della grave questione dei limiti di 
età; questione indubbiamente molto con-
troversa, perchè alle ragioni esposte con 
t a n t a autor i tà dall 'onorevole presidente del 
Consiglio, si possono opporre e si sono op-
poste altre ragioni, che potrebbero infirmare 
molte delle affermazioni esposte dall 'ono-
revole presidente del Consiglio. 

Ma cer tamente questa legge, che era 
ispirata ad un altissimo concetto, e del quale 
io senza dubbio sono seguace, e per il quale 
t r ibu to lode all' onorevole ministro del-
l'i uterno, che ha voluto e ha sapu to risol-
vere la questione delle t ruppe in modo così 
esauriente, d 'a l t ro canto dico ; perchè dob-
biamo tu rba re ed offuscare l ' a rmonia e 
l 'economia di questa legge con provvedi-
menti , che indubb iamente danno luogo a 
contestazioni e a contraddizioni di pensiero, 
e che indubb iamente por tano gli ufficiali 
di ques t ' a rma a condizioni diverse da quelle 
degli ufficiali combat ten t i dell 'esercito ? 

To mi sarei unito alle considerazioni del-
l 'onorevole Lucca, credendo che l ' a rgomento 
meritasse di essere t r a t t a t o in modo diverso 
e con criteri molto più larghi che coi cri-
teri r is t re t t i di un articolo di legge quasi 
subordina to al criterio generico e generale 
della legge. 

Ma, poiché questo pensiero pare che non 
sia s t a to -accolto dall 'onorevole presidente 
del Consiglio, mi permet to di insistere nel-
l ' emendamento , affinchè nelle pagine degli 
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annali della storia parlamentare rimanga 
memoria che una piccola minoranza anche 
di questa assemblea aveva portato un con-
tributo di pensiero diverso dalla maggio-
ranza, rispettabile, e quindi degno di rima-
nere come traccia dell'opera nostra e del 
nostro pensiero. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio, 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Devo dichiarare che la 
parte fondamentale di questa legge, per il mi-
glioramento della bassa forza dell'arma dei 
reali carabinieri, consiste nell'aprire ai sot-
tufficiali la via a poter giungere a gradi un 
po'più alti nella carriera degli ufficiali. At-
tualmente, lo ripeto, su 153 capitani 6 soli 
appartengono all'arma. E se non provve-
diamo diversamente non potremo avere 
nell'arma stessa degli elementi veramente 
intelligenti. 

Per queste considerazioni quindi, e per 
le altre molte, che ho esposto, prego la Ca-
mera di non accogliere l'emendamento pro-
posto dall'onorevole Di Scalea. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Riccio. 

RICCIO. Vorrei pregare anch'io l'onore-
vole Di Scalea di non insistere sulla sua pro-
posta di soppressione dell'articolo sesto, che 
è parte essenziale di questa legge. 

La legge non ha solo lo scopo di miglio-
rare le condizioni dei sottufficiali dei cara-
binieri, ma anche quello di migliorare la 
loro carriera; e non si può assicurare la car-
riera dei sottufficiali dei carabinieri se non 
con questo articolo, il quale è il completa-
mento dell'articolo 5, che abbiamo votato, 
ed è il primo passo per una riforma, che 
dobbiamo fare dei limiti di età. 

Chiunque abbia pratica della legge sul-
l'avanzamento sa quanto male abbiano 
fatto e quanto malcontento abbiano de-
stato i bassi limiti di età. 

La legge sull'avanzamento con i bassilimi-
ti di età ha dato luogo a moltissime lagnan-
ze ; poiché con essa si sono eliminati ufficiali 
abili, operosi, intelligenti, che potevano an-
cora prestare utili servigi, e che, come di-
ceva il presidente del Consiglio, non pos-
sono alla loro età dedicarsi ad altra occu-
pazione. 

È necessario che questa legge sia corretta, 
ed è strano che, trovandoci ora a migliorare 
^ordinamento dei carabinieri, non comincia-
mo ad elevare i limiti di età per l'arma dei 
carabinieri. 

La legge poteva far nascere qualche ma-

lumore, quando con il disegno ministeriale 
si passava l'arma dei carabinieri, ai fini dei 
limiti di età, nelle armi non combattenti. 
Si capisce che allora gli ufficiali dei cara-
binieri potevano lagnarsi di essere messi 
insieme coi contabili, coi veterinari, ecc. Ma 
la Commissione ha stabilito limiti di età spe-
ciali, che giovano alle esigenze del servizio, 
giovano alla carriera, e non possono offen-
dere gli ufficiali. 

Se la Camera non approva l'articolo sesto, 
rende inutile l'articolo quinto : è impossi-
bile che la metà degli ufficiali dei carabi-
nieri che provengono dai sottufficiali, fac-
ciano carriera se non si elevano i limiti di 
età : è impossibile che resti l'articolo quin-
to senza il sesto. Ora l'articolo quinto è 
stato già approvato e non avrebbe nessuna 
efficacia se non si approvasse anche quest'al-
tro. 

Per questa ragione e per moltissime altre 
(per dire le quali mi ero iscritto nella discus-
sione generale, che è stata chiusa, e le quali 
non è più il momento di esporre) approvo 
l'articolo sesto, e prego anzi il ministro della 
guerra che mantenga questo articolo come 
un primo passo per una serie di riforme circa 
i limiti di età. Valga quest'articolo quasi 
come affidamento che la legge sui limiti di 
età sarà ritoccata, poiché se non la si modi-
fica, recherà danni sempre maggiori al no-
stro esercito. {Commenti). 

Ricordiamoci, onorevoli colleghi, che va-
rie volte in questa Camera da moltissimi 
banchi e specialmente da quelli su cui siede, 
l'onorevole Di Scalea, venne chiesta la ri-
forma dei limiti di età. 

Non ricusiamoci di fare un primo passo 
sulla via di maggiori e più ampie riforme 
nei limiti di età. 

DI SCALEA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SCALEA. Non certo per capric-

cioso sentimento di opposizione, poiché è 
nota la mia deferenza personale verso l'au-
torità politica dell'onorevole Giolitti, insi-
sto nella mia proposta. 

Questa proviene da un esame di fattor 

in seguito al quale sono giunto a conclu-
sioni assolutamente diverse da quelle del-
l'onorevole ministro dell'interno e dell'ono-
revole Riccio. 

È mezzogiorno e, anche a scapito della 
mia tesi, non voglio esporre alla Camera i 
dati matematici, che ho raccolto insieme 
coll'onorevole Compans, col quale abbiamo 
fatto un lungo lavoro di sbucciamento del-
l'annuario; dati che dimostrano come coni 
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questo articolo si raggiungeranno Ani as-
so lu tamen te oppost i a quelli, che il Governo 
desidera di raggiungere. 

Da queste considerazioni deriva quella 
che io stesso chiamo mia ostinazione nel 
man tene re la p ropos t a f a t t a . 

Le u l t ime parole de t t e dall ' onorevole 
Riccio confor t ano la mia tesi. 

10 credo che dobbiamo modificare la 
legge sui l imiti di e t à ; ma credo che queste 
modificazioni non debbano essere alla spic-
ciolata e di s t ra foro i n t rodo t t e per casi 
speciali in leggi speciali, ma v a d a n o in-
vece s tud ia t e in t u t t o il loro complesso. 

Ins is to p e r t a n t o nella mia propos ta , 
benché sia certo che essa sarà resp in ta . 

Voci. Ai voti , ai voti ! 
P R E S I D E N T E . La p ropos ta dell 'onore-

vole Di Scalea consiste nella soppressione 
dell 'art icolo. Chi 1' app rova vo te rà cont ro 
l 'ar t icolo sesto. Pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 
sesto. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Al quadro degli ufficiali dei reali cara-
binieri sono a r reca te le seguenti var iazioni : 
sono a u m e n t a t i ; 18 maggiori e 15 capi tan i . 

Sono d i m i n u i t i : 12 ufficiali subal terni , 
e cioè: 10 tenen t i , e 2 so t to tenen t i . 

{È approvato). 
Art. 8. 

La maggiore spesa occorrente per quest i 
p rovved iment i , quale r isul ta da l l 'un i ta ta-
bella che fa pa r t e in teg ran te della presente 
legge, and rà in a u m e n t o al con t r ibu to an-
nuo che il Ministero del l ' in terno versa a 
quello della guerra per coprire l ' e f fe t t iva 
spesa dal medesimo sos tenuta per l ' a rma 
dei reali carabinieri oltre la somma di lire 
29,500,000 per esco consol idata . 

Al Ministero del tesoro è f a t t a faco l tà 
di i n t rodur re nel bilancio del Ministero del-
l ' in te rno le variazioni necessarie. 

(È approvato). 
Art . 9. 

11 Governo del Re è au to r i zza to ad ema-
nare per decreto reale, udi to il Consiglio 
di S ta to , le disposizioni t r ans i to r ie pei primi 
due anni da l l ' en t r a t a in vigore della pre-
s e n t e legge che a t t enu ino le eventual i con 
seguenze a danno dei marescialli ora pros-
simi alla nomina a so t to tenen t i . 

A questo art icolo 9 è s t a to p resen ta to 
u n e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Chi mienti . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio e mi-
nistro dell'interno. P e r m e t t a ; ques ta p r o -
pos ta non è che la r ipet izione di quella del-
l 'onorevole Di Scalea. Essa mira a non fa re 
appl icare ora ciò, che, invece, è assoluta-
mente necessario di appl icare, so si vuole 
raggiungere lo scopo, cui si mira con l ' a r -
ticolo 6 tes té app rova to . 

P R E S I D E N T E . L ' e m e n d a m e n t o propo-
sto dagli onorevoli Chi mienti, Stagliano, Ma-
resca e Cornaggia è il seguente: « All 'ar t i -
colo 9 è sos t i tu i to il seguente : 

« Le disposizioni dell 'art icolo 6 sa ranno 
g radua lmen te appl ica te den t ro due anni 
dalla promulgazione della presente legge, 
secondo apposi te norme da stabilirsi con 
decreto reale ». 

Chimienti , Stagl iano Ma-
resca, Cornaggia ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio mi-

nistro dell'interno. Prego l 'onorevole Chi-
mient i di considerare che egli non a l t ro 
propone se non di dare al Governo u n a fa-
coltà, di cui esso d ichiara fino da ora non 
in tendere valersi. Mi pare allora inut i le di 
dargl ie la . 

Aggiungo che l 'ar t icolo 9 è r e a l m e n t e 
necessario, perchè il solo pun to , nel quale 
l ' a l lungamento dei l imiti di e tà po t r ebbe 
recare qualche danno , concerne i marescialli , 
che oggi hanno già acqu i s t a to il t i tolo a 
d iven ta re so t to t enen t i . E d è a p p u n t o per 
non danneggia re questi , che sono pochis-
simi, che la Giun ta generale del bilancio 
ha proposto, ed il Governo ha acce t t a to , 
questo articolo 9, il quale dà faco l tà di 
fa re disposizioni t rans i tor ie per a t t e n u a r e 
le eventual i conseguenze a danno dei ma-
rescialli, ora prossimi ad essere promossi 
so t to tenen t i . 

Questa è giustizia vera. La propos ta , che 
fa , invece, l 'onorevole Chimienti , ver rebbe 
a dare al Governo un potere, di cui questo 
ha d ichiara to che non in tende valersi, per-
chè lo r i t iene esiziale al l 'esi to della legge 
stessa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti , 
man t i ene la sua p ropos ta ! 

C H I M I E N T I . Abbiano la bon t à gli ono-
revoli colleghi di ascol tarmi b revemente . 

Io ho copia to l 'ar t icolo 61 della legge 
del 1897. Allora, s tabi lendo i l imit i di età, 
si mise un articolo nelle disposizioni t r an -
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-sitorie per rendere meno dannosa la legge 
per coloro, che avevano la legitt ima aspet-
ta t iva della promozione e che, per i limiti 
di età, venivano a perderla. E r a una di-
sposizione di carattere transitorio che si 
trova in tutte quante le leggi. E non credo 
che nel 1897 il leg'slatore avesse voluto com-
mettere un'ingiustizia. 

GTOL1TTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Era iL rovescio : allora si 
mandavano via ufficiali coi limiti di età, qui 
invece si lasciano ! 

C H I M I E N T I . Naturalmente in questo 
articolo di legge, come ho dichiarato nel 
mio discorso... (Movimenti dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio). 

Ella può affermare quello che crede possa 
giovare all 'approvazione della legge, nel suo 
interesse. Ma il tempo farà vedere se ho 
ragione io o se ha ragione lei ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Va bone! 

C H I M I E N T I . Non è chiusa per sempre 
la questione. 

Dunque io ho proposto l 'emendamento 
per rendere meno disastrosi i danni per 
coloro, che aspettano la promozione. L a 
Camera è padiona di accettarlo, o no. Io 
l 'ho presentato come pegno di conciliazione 
tra gli interessi del servizio e gli interessi 
di quelli, che hanno questa legittima aspet-
ta t iva . 

Prego quindi la Camera di consentire 
che sia messo in votazione. 

M O N T I - G U A R N I E R 1 . Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà-. 
MONTI G U A R N I R RI . L'articolo ricor-

dato dall'onorevole Chimienti fu fatto per-
chè si t ra t tava di un danno evidente per 
alcuni ufficiali. 

C H I M I E N T I . Siamo d'accordo! 
M O N T I - G U A R N I E R I . Ed allora si di-

ceva: quelli che hanno raggiunto 59, 60 e 
61 anni di età, e che sarebbero colpiti per-
chè il limite di età è di 58 anni, andranno 
in pensione: quelli di 62 anni subito, quelli 
di 61 fra cinque anni e via dicendo, perchè 
allora si t ra t tava di un danno evidente per 
molti ufficiali. 

Qui, invece, con l 'emendamento dell'ono-
revole Chimienti, si t rat terebbe di danneg-
giare coloro, che verrebbero a godere im-
mediatamente di un benefìcio; e questo la 
Camera non può volerlo. 

Prego quindi l 'onorevole Chimienti di 
non insistere nel suo emendamento e la 
Camera di non accoglierlo. 

C O T T A F A V I , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O T T A F A V I , relatore. Poiché presente-

mente in Roma ci sono 54 marescialli ad 
un corso speciale per diventare sottote-
nenti, aumentando di due anni il l imite di 
età dei sottotenenti , questi 54 marescialli 
dovrebbero stare due anni senza impiego. 
Per non ritardare la loro promozione e per 
regola di buona legislazione, la Giunta ge-
nerale del bilancio, unanime, ha proposto, 
e l 'onorevole min :stro ha accet tato , questo 
articolo 9. 

Cosicché esso, in fin dei conti, non dà 
al Governo altra facoltà che qudla di pro-
muovere a sottotenenti 54 sottufficiali dei 
carabinieri che hanno dato i loro esami e 
che aspettano la promozione. Ora sospen-
dere questo articolo vuol dire danneggiare 
chi ha dei diritti, e non mi sembra giusto. 

Voci. Ai vot i ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Insistendo l'onorevole 

Chimienti nel suo emendamento, lo metto 
a partito. 

(Non è approvato). 

Metto a partito l 'articolo 9 testé letto 

(È approvato). 

Viene ora l 'articolo decimo ed ultimo 
così concepito: 

« Le disposizioni sovra esposte avranno 
effetto dal primo giorno del mese succes-
sivo alla data della presente legge ». 

RICCIO, Domando di parlare 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Si t ra t ta di una questione di 

forma. L'articolo dieci dice: « le disposi-
zioni sopra esposte»; ciò potrebbe signifi-
care quelle dell'articolo nove, ed allora non 
potrebbero avere valore. 

Evidentemente, quest'articolo fu fa t to 
nel disegno di legge ministeriale, quando 
non c'era ancora l 'articolo nove, proposto 
dalla Giunta generale del bilancio, per ri-
ferirlo all'articolo ot to . La disposizione, ai 
fini degli stanziamenti in bilancio, credo 
che sia giusta. Ma così come è l 'articolo 
dieci, in relazione con l 'articolo nove, non 
può andare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si può dire: «le disposi-
zioni della presente legge, ecc. ». 

R ICCIO. Io direi di sopprimerlo addi-
r i t tura: perchè non importa nulla tre giorni 
prima, o tre giorni dopo. 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La ragione di questa di-
sposizione di legge è contabile, e mira a 
poter iniziare questi pagament i magari dal 
pr imo del mese, senza avere una contabi-
l i tà intr icat iss ima. 

P R E S I D E N T E . Si può dire così : « le 
disposizioni della presente legge av ranno 
effetto dal mese successivo alla da ta della 
pubblicazione ». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se il Senato del regno, 
come spero, approverà questa legge dent ro 
il mese di dicembre, essa andrà in vigore 
col primo del gennaio prossimo. 

RICCIO, Allora sarebbe meglio modificare 
così : « La presente legge andrà in vigore, 
ecc. ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ya bene. Diremo così : 
« La presente legge andrà in vigore dal 
pr imo giorno del mese successivo alla da ta 
della sua pubblicazione». 

P R E S I D E N T E . Allora l 'articolo 10 ri-
mane così concepito : « La presente legge 
andrà in vigore dal primo giorno del mese 
successivo alla da ta della sua pubblica-
zione ». 

Pongo a pa r t i to questo articolo. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

-scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

delle poste e dei telegrafi ha facoltà di pre-
sentare alcuni disegni di legge. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un di segnodi legge per l ' ampl iamento 
ed il miglioramento dei servizi postali, te-
legrafici e telefonici. 

Mi onoro altresì di presentare un a l t ro 
disegno di legge sulla r i forma dell 'ordina-
mento organico del personale delPammini-, 
s trazione delle poste e dei telegrafi. 

Prego la Camera di voler r inviare que-
sto secondo disegno di legge all 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione dei due disegni di legge, da lui 
t es té lett i . 

L 'onorevole ministro propone che quello 
r iguardan te l 'organico postelegrafico sia in-
via to alla Giunta generale del bilancio. Se 
non vi sono osservazioni in contrario, così 
r imane stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
La seduta t e rmina alle ore 12.15. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffìci di Revisione e di Stenografia 
Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputaci. 
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